
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU IV HT««fcr>, l l f . Ttltf—1 fll.*S9 - 97-HS - 63»»! - W-383 

ABBONAMENTI! Un a n n o . . . . L. 10«Ò 
Un • • m e s t i r * • • ; » 9 0 0 
Un t r i m e s t r e . . ' » 2 M 
S o s t e n i t o r e . . . J » 2 0 0 0 '• 

gpcdl r ionc fai abbonarli. neatalc » Canto c o r r e n t e postale 1/29795 

rUMLICITA't pu ecnì ellllmetro di coloni:»: COO«*KII1I * Cisemi L SO • EeM 
•pattiteli L 40 • Credici L. 40 • Neerolcjie U 30 • Flmoi^r.t; Biacke, Lesile 
I. CI più Uise gsteraitli» • PajtiiMto latìcicato • Ritoleetsi SCt). PER LA PUBBLI­
CITÀ' f.V ITALI! (S. P. I.j TU iti Pullulile, 9. Borni • Telefoa? 61.312 63 961 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Franco si accinge ad assassi­
nare altri 10 patrioti spagnoli. 

Vergogna per l'Europa, vergo­
gna per la democrazia. 
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Atto d'accusa 
Non ci stupiamo che la maggior 

parte della s tampa romana abbia 
calato un velo di silenzio sulla 

-partenza di migliaia di bimbi po­
veri dalla nostra città per Mode­
na, dove essi saranno ospiti, per 
tut to l 'inverno, di famiglie conta­
dine, di famiglie di lavoratori. 

Il sorriso dei piccoli bimbi di 
Roma, che oggi stringono le loro 
braccìno scarnite al collo dei con­
tadini emiliani, non è soltanto un 
fiore di pietà e d'amore, è an­
che un fiero atto d'accusa per chi 
puntella, con i propri sacchi d'oro, 
le colonne di certi giornali. 

Questi figli del popolo sono sta­
ti abbandonat i al freddo, alla fa­
me, alle insidie delle malattie, agli 
assalti della corruzione, finché al­
tri figli del popolo non Bono venu­
ti in loro soccorso; e questo, in 
una città dove l'oro scorre senza 
freno giù per i rivoli dei ristoranti 
di lusso, degli eleganti ritrovi not­
turni . delle case di bellezza fem­
minile; e questo, in un paese dove 
la stessa tragedia della guerra ha 
favorito l 'accaparramento di pa­
trimoni enormi, ba al largato e 
consolidato le posizioni economi­
che delle classi possidenti a tut­
to scapito delle larghe masse in­
chiodate al disperato bilancio dei 
salari settimanali, dei redditi fissi 
mensili. 

Non ci si accasi di settarismo, 
di ristretto spirito classista, come 
p u r s'usa dire. Ma se chiedessi­
mo all 'agrario Sansoni, così faci­
le a vomitare ingiurie e menzo­
gne, alla Consulta, contro i no­
stri contadini, il nome d'un gran­
de proprietario terriero il quale 
abbia compiuto un generoso sa­
crificio pari a quello dei contadini 
di Modena, conserverebbe co­
stui la propria petulanza? E se 
allo stesso scopo rivolgessimo al 
prof. Corbino, il quale oggi ela­
bora al Ministero del Tesoro la 
sua politica del e lasciar fare > ma 
che ieri manteneva stretti contat­
ti con la Confindustria, la richie­
sta d'indicarci il nome d'un gran­
de Industriale, a quaiè" teorema1 

«fi Pare to egli s'appellerebbe per 
cavarsi d'imbarazzo? 

Lo abbiamo visto quando le pri­
me schiere di reduci rimisero pie­
de in Patria, da quale par te si levò 
un fervore d'iniziative intorno a 
loro; lo vediamo oggi, in occasio­
ne della nuova sciagura di Torre 
Annunziata, chi per primo si ri­
volge, con occhio pietoso, a quel­
le rovine. v 

IH verità I riechi profittatori. 
oggi, in Italia, non ostacolano sol­
tanto, con la loro sete d'affari e 
di speculazioni, che tenta d'in­
fluenzare anche certi settori del­
la stessa politica governat i la , ogni 
seria possibilità di ripresa della 
nostra economia: essi, con il loro 
cieco egoismo, con la loro cinica 
insensibilità alle altrui sventure. 
si sono perfino mostrati incapaci 
ài pietà, 

Certo, fon cose, queste, che non 
fa piacere sentirsi ricordare. E 

ST-SSi™ p ^ f " * ' Un'inlerpelldna di Di Vittorio 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Lavoro per i reduci 
L'assunzione ^obbligatoria dei reduci demanda­
ta all' esame di un comitato - Una relazione 
di Cattaui sul disastro di Torre Annunziata 

Un p'aiio di assistenza a* reduci «l'Assemblea plenaria del 23 Ren­
ili ex partigiani ed una relazione naio scorso, secondo cui ben 27 

agricoltori sarebbero stati uccisi 
dai contadini nell'Emilia e nelle 
Romagne nel corso di disordini so-
cinli mentre circa mille vacche sa­
rebbero morte di mastite nella pro­
vincia di Brescia a causa di uno 
sciopero di contadini o braccianti 
agricoli. Poiché risulta alla C.G.I.L. 
e alla Federterra che tali notizie 
sono assolutamente false e dato che 
esse sono di natura tale da suscita­
re ingiustificati allarmi nell'opinio­
ne pubblica e da discreditare l'Ita­
lia e i contadini italiani all'estero, 
il compagno Di Vittorio chiede di 
conoscere quale misura intende 
prendere il Ministro per assodare 
la verità sui fatti accennati e per 
preservare il buon nome dell'Italia 
e dei lavoratori italiani come l'ono­
re della Consulta Nazionale, nei 
nei confronti di coloro che appro­
fittino dei suoi dibattiti per propa­
lare false notizie. 

ag 
del M'nlstro dei lavori pubblici Bui 
tragici fatti di Torre Annunziata 
hanno occupalo 'eri una lunga se-
duta del Cctifiiallo del Minatii. 

E" stato deciso di demandare all'e­
same di un ristretto et;.-.italo di Mi­
nistri 11 problema della assunzione 
obbligatoria di unii percentuale di re­
duci nelle aziende privato e, lirruta-
tamen'e agli awentizl, nelle ammini­
strazioni pubbliche. Il Comitato di 
Min'sn' elaborerà anche i'n p'ano per 
!a ricostruzione di case allo scopo di 
dare alloggio al reduci senza tetto. La 
prima riunione del Comitato è fis­
sata per martedì. 

Il Cona'Hlio ha quindi dato mandato 
al Min'stio dell'Air* *»»*»7a post-belli­
ca: 1) di incrementare ia ricostruzione 
di case distrutte per ì appresa la dal 
tedesche 2) di provvedere alla rico-
struz'one dello piccole case agricole 
distrutte da'la guerra; 3) di concedere 
all'Opera Nazionale Combattenti i 
terreni demaniali o privati Incolti a 
provenienti da avocazione di profitti 
di res'mc, affinchè vengano dati in 
sub-concessione ai reduci; 4) a spen­
dere fino a 300 milioni per crediti a 
piccole cooperative agricole; 5) a 
.-pendere 3ò0 m.Iionl per crediti a 
cooperative di lavoro; 61 a svolgere 
Il pluno di assistenza per quanto ri­
guarda la rieducazione al lavoro, In 
appos.te scuole, del reduci, e l'aiuto 
agli studenti reduci. E* prevista una 
spesa di circa 250 milioni. 

Il Ministro Cattani ha quindi fatto 
un'.impia esposizione della^$"a ispe­
zione a Torre Annunziata. 

La prima parte della relazione ri­
guarda il problema generale e di si­
curezza in quanto 1 carichi di esplo­
sivo dovranno ewsere aw'atl in zone 
lontane dai centri fortemente abitati 
ed in tal senso saranno presi accordi 
con le autorità alleate per scongiu­
rare il ripetersi di sinistri. La faconda 
psrte della rrMaz'one è stara ded'catf 
all'esame specifico del'e cause, delle 
resoonsabilità. dei danni, del'e v*it-
l me e delle opere di pronto soccorro 
oredisposte (alimentazione, al'osgi, 
ecc.). nonché all'invio di forza pub­
blica oer evitare saccheggi. 

Il Consiella. che ha avuta term'r.c 
file 13. ha esa-Tilia'o anche sicuri 
oroweermenti di ordinaria 3:rtTin!-
straz'one ed ha ?r,provat< ! dscret 
proposti da' M'nWTo d^srl' Interni 
riguardanti l'iscrizione al'e r=tr elpt-
toral- di cinctr'n' sprovvisti di certi­
ficato pena'e. 

DICHIARAZIONI DI VISHINSKY AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Iti 
esula 

questione iraniciiia 
dalle competenze deirO.IYlI. 

Il problema deve essere risolto con trattative dirette fra i due paesi interessati - Dello 
stesso avviso è il nuovo Primo Ministro persiano - Una seduta movimentata all'O.N.U. 

LONDRA, 25. — La Russia ha 
annuncialo in una lettera indirizza­
ta oggi al Consiglio di Sicuri/za 
dell'O.N.U. che essa si opponeva de­
cisamente a che il Consiglio prenda 
in considerazione il ricorso del­
l'Iran. 

Nella lettera le accuse iraniane 
vengono definite .. scorrette e pri­
ve di fondamento >,. La Russia pro­
pone invece che ogni divergenza tra 
Teheran e Mosca anziché venire 
risolta dal Consiglio sia oggetto di 
negoziati diretti tra i due paesi. 

Il punto di vista russo è stato 
esposto in una lettera di Vishinsky 
ni Precidente del Consiglio di Si­
curezza. 

La nota di Vishinsky enuncia cin­
que argomenti principali per so­
stenere la sua tesi che cioè il Con­
siglio di Sicurezza debba rifiutare 
di prendere in considerazione la r i ­
chiesta dell'Iran. I punti accennati 
sono i seguenti: 

1) Il Governo di Teheran nel no­

vembre scorso non ha provato le 
sue accuse contro la Russia. 

2) Contrariamente all'affermazio­
ne persiana che la Russia si sareb­
be rifiutata di trattare le divergen­
ze intervenute tra i due Stati, le 
trattative ebbero effettivamente 
luogo nel novembre scorso. 

3) La presenza delle truppe russe 
nell'Iran settentrionale è regolar­
mente prevista dai trattati con l'I­
ran e con la Gran Bretagna, e tal1 

1 ruppe non sono in nessun modo 
responsabili della rivolta a\ venuta 
nell'Azerbajan contro il governo di 
Teheran. 

4) L'U. R. S. S. non può man­
care di richiamare l'attenzione del 
Consiglio sulla propaganda ostile 
all'Unione Sovietica, che viene dif­
fusa in tutto l'Iran senza che il 
governo di Teheran faccia alcun­
ché per impedirla. 

5) La questione in corso tra 
l'Iran e la Russia non è tra quelle 
previste dalla Carta delle Nazioni 

A TORRE ANNUNZIATA E' TORNATA LA GUERRA 

Nella campagna di Napoli i bambini 
giocano fra le casse d'esplosivi 

-w*«Ncfe< j . •* 

- Hipfà'ffi&r per" gfiltafair 
chiesti dalia C.G.I.L. al Tesoro 

La Segreterìa della Confederazio­
ne Generale Italiana del Lavoro h? 
invi?to al Ministro Corbino una 
lettera in cui pone a!cune rivendi­
cazioni dei lavoratori dipendenti 
dello Stato, parastatali e di Enti 
locali. 

I Segretari della C.G.I.L. chie­
dono che agli statali del Nord ven­
dano corrisposte le ferie non ao-1 

icome un sol uomo si è mossa in-
I contro armato dì randelli e remi 
\cd ha impedito che il carico rag-
^giungesse lo scalo marittimo. L'au*-
i focolonna lui dovuto far * dietro 
front ». 

Un vecchio pescatore cammina al 
mio fianco sui sassi tra le rotaie. 
Cammina lentamente appoggiandosi 
al bastone. Parla con lunghe puli­
re e quasi senza nesso: *r di chi e 
la colpa? j', dice, «di chi è lv col­
pa? — iì fatto certo è che mi lianno 
luseiuto nudo con i figli ed i nipoti 
svila strada.-. Poi prosegue: ~di chi 
è la colpa?-. Ora ride amaramente: 
«ieri è venvta la regina: mi sapete 
dire che cosa è venuta a fare?v ora .. 

Unite, nel senso cioè che siano ca­
paci di minacciare l'ordine inter­
nazionale. 

Una notizia, che influenzerà cer­
tamente tutte le decisioni in pro-
potilo, giunge oggi da Teheran: il 
nuovo Primo Ministro iraniano ha 
dichiarato che egli cercherà di ri­
solver la questione attraverso trat­
tative dirette. 

La .-eduta odierna del Consiglio 
di Sicuiezza è stata molto movi­
mentata. Hanno preso la parola 
Vii-'ùm-kv, Sleltinius e Be\in. Il 
Convello, alla fine della seduta, ha 
\otato all'unanimità la risoluzione 
di includere le questioni persiana. 
greca e indonesiana nel program­
ma dei suoi lavori e di iniziarne 
la discussione nelle sedute di lu­
nedi e mcicoledì della prossima 
settimana. 

Beviti diventa nervoso 

Il rappresentante sovietico ha 
votato a favore della risoluzione 
con la riserva che essa significava 
soltanto questo: che 11 Consiglio 
avrebbe esaminato nelle prossime 
sessioni se fosse o non il caso di 
prendere in considerazione le r i ­
chieste avanzate dalla Persia. 

Contro questa riserva s'è alzato 
a parlare, in preda a viva agita­
zione, il Ministro degli Esteri bri­
tannico Bcvin, il quale ha intavo­
lato un'irosa conversazione col Pre­
sidente. Egli ha chiesto che il Con­
siglio fissasse • subito, immediata­
mente . che non sarebbe siato pos­
sibile, nelle prossime sessioni, de­
cidere di non accogliere la richie­
sta persiana. Ma il Presidente ha 
resninto le obiezioni di Bevin. 

Rimane dunque aperta la possi­
bilità che nelle sue prossimo riu­
nioni la questione persiana venga 
considerata come una que-tion^ che 
esula dalle comnetonze* dell'ONU. 

Quanto alio accuse sovietiche di 
intervento britannico in Grecia e 
in Indonesia, il Ministro Bevili, in 

TER LO M I BELLO DERMI},, 
Porcile l'Assemblea Costituente faccia dellItalia una 

Repubblica democratica dei lavoratori. — Perchè il fa­
si ismo venpa definitivamente stroncato. — Perchè nella 
nuova Italia filiti abbiano Pane - Lavoro - Libertà. 

Il Partito Comunista Italiano lancia un grande 

PRESTITO A PREMI 
PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Opni compagno, ogni amico, ogni democratico deve 

sottoscriva e e fare sottoscrivere almeno una Cartella. 

Cartelle da L. 100 - 300 - 1.000 - 5.000 - 10.000 - 50.000 
100.000 - 500.000 rimborsabili alla pari entro il 1949. 

Ricchi premi annuali per i sottoscrittori e i racco-
L'Inori: Automobili, motociclette, trattori, raditi, frigori­
feri, biciclette. 

Xcl vostro interesse, nell'interesse della democrazia 

Sottoscrivete al Prestito 

"Per la Vittoria della Democrazia,, 
Ter le sottoscrizioni e i>er » MarimiMitl ri\nlger%l alle fede­
razioni pr«\ hit-tali «lei I». C. I. o alla Direzione del P. C. I. 

Ullitlo Prestito - Via Nazionale 241 - ItO.MA 

INA QUANDI' (0I\QL'ISTA UEI.LA SCIENZA 

Tra Terra, e Luna 
il confano è stabilito 

L'impiego del "Radar,, ha permesso di lan­
ciare contro la luna ondo ad altissima Ire-
quensa che si riflettono sul nostro pianeta 

tono altamente melodrammatico, ha 
Dioclamato di essere «stancò e 
nauseato.. 

Intanto all'ONU è pervenuto un 

WASHINGTON, 25. (U. P ) — I 
contatti fra la teira e la luna sono 
stati stabiliti. II sensazionale an­
nuncio è sti'to dato dr! Diparti­
mento della guerra americano, che 
ha re^o pubblici i risultati dei re­
centi esperimenti degli scienziati 
addetti al reparto segnalazioni del­
l'esercito. Il mezzo tecnico per la 
trasmis-ione dei «-eguali è un ap 

telegramma del Comitato CentraleJrecente scoperta dej . R a d a r - . I 
«'.j.nali aò-. altissima, f 

lanamento delle truupe britanniche ! c i a t i d a u^c apparecchio \er?o il 
fermiamo all'ombra dì un rudero f < ^ A M , il qxune chiede; l'alio.,»] J t n s l i B f r . . l t»*ma f^quenza-lan-
i fitto ed il vecchietto parla con più 
tanimazione: -cei to — dice — qt>nn~ 
'do i tedeschi scaricavano i vagoni 
ri etano i pompieri alleati che sor-

\ vegliavano, poi quando i tedeschi 
.smettevano di lavorare anche i 

allo studio degli effetti delle radio­
onde nella jonosfera, nonché alla 
esplorazione della configurazione li-
sica della luna e dei pianeti. 

Situazione migliorata 
nella zona di Montelepre 

( PALERMO. 25. — Nella zona di 
parecchio speciale che utilizza la ^Montelepre le operazioni militari 

proseguono pur notevolmente ri­
dotte. Il paese è sotto il pieno con­
trollo delle forze dell'ordine. Inse-

Nun e ilirosiuma nell'agosto 1H4J: e il poi lo di Tei re Annunziata 
nel gennaio 1916 

senra vien definita come un . fat- istanza tra la terra e la luna alla 
: pompieri andavano via,. E ripete l o r e di perturbamento... Ieri lai velocità . d e » « . l u c . e Tf'10, a",st0

1»
jr-!

1
:: 

come vn lamento: .d* chi è la col-\s}?*ìa JJ?h,e*in ° s U i t a avanzata Icome e noto, e calcolata dnsli 
pa? • La vita ncila città è ancora \ 

(dal nostro inviato speciale) 
NAPOLI, 23. — La notte del 22, 

dute in questi ul'imi due anni, che ita terribile notte dcUa catastrofe, 
pgli statali di tutta Italia vengano' recandoci a Torre Annunziata con 
adeguate le tariffe delle ore Ftra-,/c colonne dei soccorsi organinole 
ordinarie, che sono ancora limitate dal Comune di Napoli, attraversam-
a 7 lire, che venga abolito il s i - ! n o la zona industriale di Kapoli 
sterna della "bustarella». con=isten-J5quf:£'idn e sconvolta dei massica 
te in premi straordinari concedi '.bombardamenti acrei della guerra. 
arbitrariamente ai dincndenti degli Poveri ruderi dei grandi opifici 
alti funzionari, ed infine ttoa serie 
di miglioramenti in favore dei r i ­
cevitori postali e di altri lavorptnri 
statali pagati ad agio. Per questi 
si chiede inoltre il ripri-tino della 
corre.-ponrione delle 2000 lire an-

! dalla Confederazione Generale de! ! astronomi in 2.18 Pò? miglia. La riu-
paralìzzata. Lavoro greca. scita dell'esperimento piova per ìa 

maio un comitato per i soccorri ai 
contenenti proiettili ed sinistrali. Il Partito Comunista ha 
lvlte le volte die ero 

giocare a rimpiattino ira i cumuli 
di casse 
esplosivi. 
costretto a vedere queste cose, ero 
colto da uno strano senso di inquie­
tudine: e se dovessero scoppiare? 
Poi ci rassicurava la speranza e 
quasi la certezza che per lasciare i pano dt ntcr»fe. Vi è stato anzi il\ 

I partiti democratici hanno for-ì Come risponderà Be\in alla voccjorima volta che le radio onda po-=-
delle organizzazioni che raccolgono j sono essere nroiettate al ni la delia 

| la totalità delle mas-e popolari .sfera terrestre. E--;a consentirà di 
messo"a' disposizione "déV^imVtrat" ! ^ f che? E in pome di che c>sa dira jlanciare dalla superficie terrestre 
la p.opria sede. Sono i lororetori LT- CJl° " i n c c n t , l a n . ° e -!1 \V}tra:\™z/} <l prointili al disopra dell* 
che p-'ù attivamente s'impcQnano 0 Pl*ano e «^ cannoneggiano i \ illaggi stratosfera, controllrudone esatta-
venire in aiuto ai loro fratelli, ai\c l c C l t l a indonesiane? m e n t e il percoiso. rd aprirà la via 
loro compagni. I ricchi non si occu- j — , - • -, , . 

nate dentro le loro case, di svol­
gere le loro normali attività nelle 
ore non sottoposte al coprifuoco. 

Un assalto è stato tentato oggi da 
un gruppo di banditi contro il car­
cere giudiziario di Monreale. 

Bombe a mano e colpi di mitra 
sono stati esplosi contro ]-t porta 
dell'edificio all'evidente scopo di fa­
re irruzione n"l carc^rp e ri r'-f-
re Irruzione nel carcere e di libe­
rare i detenuti. 

iiicusìodite tvlie queste infernali 
mercanzie si erano pur dovuti pren­
dere provvedimenti adeguali, ren-

jradici d'acqua, si profilavano sul deiidoìt" initocui. Ma il th.ìore, pur-
cielo bieiiehiccio, spettrali et1 in 
quietanti. Ogni tanto, un piccolo 
segno di vita in tanta distruzione. 
In vn largo siAazio, nei pressi di 
quelle che furono le Officine Fer-

ticioate Mieli adeguamenti che do- | ;or:'er!e. notammo, disposti in or 
«•ranno e^-ere concedi. Fnticipo che 
è stato sospeso ner ordine del Mi 
nistro del Tesoro. 

tè >! Perciò l'eloquenza del Mini­
stro Corbino è stata giudicata 
e sana e realistica >. All 'ombra dei 
teoremi dell'economia cosiddetta 
classica, dove l'avere non quadra 
mai col dare, è pia facile conti­
nuare a Tivere con i fogli da mille. 
a dispetto di chi per r ivere non 
h a neppure il foglio da dieci. 

p e r s m a s c h e r a r e 

l e m e n z o g n e d i S a n s o n i 

L'on. Di Vittorio, segretario del­
la C.G.I.L. ha presentato una in­
terpellanza alla Consulta Nazionale 

dine perfetto, un grandissimo vu 
mero di casse, a mucchiati pira­
midali, distanti ira di loro una die­
cina di metri. L'autista si accorse 
della nostra curiosità e senza t'ol­
iarsi disse: -• Vedete quelle casse? 
Sono munizioni -. Lungo l'autostra­
da Napoli-Castellamm'ire, ve ne so­
no parecchi di questi depositi e vi 

troppo, non era ingiustificato. Le 
disgrazie, in questi i/ltiìui tempi, si 
sono succedute a ritmo semprr viù 
frequente ed ora ecco: Torre An­
nunziata. 

Lo spettacolo delle rovine di 
Torre, quella notte, ci turbarono 
profondamente; la guerra è finita 
da mesi ed il nostro Paese è ancora 
teatro di rovine e uomini, donne 
e bambini muoiono uccisi nel son­
no; e le case crollano: altre fami­
glie senza tetto, altri beni distrut­
ti... Vidi i morti, quella notte, vidi 
un bambino: aveva forse due anni 

sono anche tre o quattro campi di buoni; i capelli palpitarono aZZa 
prioionien tedeschi che durante la 
notte sono rischiarati tutt'intorvo 
da grandi lampcde come le piste 

in cui chiede di internellare il Mi-,dei velodromi. Nelle vie del napo 
nistro della Consulta Nazionale sui tetano, verso nord, verso sud e in 
alcune affermazioni fatte dal Con­
sultore Sansoni nel discorso da lui 
pronunciato nell'ultima seduta al­

e t t e le direriom *i incontrano di 
questi depositi. In piena campagna 
ho visto, mesi or sono, bambini 

C0.MF ATXA CONSULTA SI !NTFRPR.FT\ IL "FAIR PIAY.. 

Sette ore di dibattito 
ptr tornare su una decisione proso 

W ternata a riunirai !«rl mattina a 
Montecitorio la Commissione Incari­
cata di esaminare la legge elettorale 
politica. 

All'inizio della seduta 1 rappresen­
tanti democristiani. Micheli e Fuschi-
nl, sono partiti lancia in resta contro 
il collegio unico regionale de: Lazio. 
nonostante la decisione fosse sta­
ta presa a ma^oraxiza dalla Com­
missione. L'attacco era diretto contro 
li collegio regionale e contro la man­
cata scorporazione di Roma città dal­
la sua provincia. 

L'attacco era sostenuto da ragioni 
dt aritmetica elettorale. Si diceva che 
U collegio lazia> era troppo vasto e 
si dicevsno tante altre cose: non si 
d.ce\a però molto proDablinente la 
verità. 

Alle proposte ed alle proteste dei 
< democristiani, subito appoggiati da 

elementi di destra i consultori di si­
nistra obiettavano che la decisione 
era stata presa, del resto presenti g'.i 
on. Fuschini e Micheli, a maggioran­
za e che non è segno di molta de­
mocrazia il ritornare sulle decisioni 
fsrtae. Al consultori di destra rimane­
va poi sempre la via di presentare 
una relazione di minoranza. Tuttavia 
ti compagno Terracini ha dichiarato 

Veniva allora, dopo una discussione 
durata altre tre ore. proposio di sud 
dividere il Lazio in due circoscri 
7Ìoni: Roma e prov'nc'a con r3 depu­
tai:. Rieti, Viterbo. Latini a e Fresi­
none con 13 deputati, senza tener 
conto della contiguità territoriale che. 
nella seconda circoscrizione, è inter­
rotta. La proposta è stata approvata 
airunar.irmtà meio Lucifero. 

La comm.ssione sì rju-.irà nuova­
mente o^ii psr esaminare ii mezxo 
di utilizzare i re*'* fJ sca'.s r.azior.aie. 

Le elezioni in 290 comuni 

di e s ^ r e , d " f \ ^ T o ' ; r a a c e r ^ i ™ s ' u ^ : filiari 15 - Caltanisetta 6 - Calan-
divisione del Lazio a patto pero che 
Roma non venisse divisa* dalla sua 
provìncia. La destra non aderiva alla 
proposta e così, discutendo, passavano 
le prime « ore di riunione. 

Nel pomeriggio la Commissione tor­
nava a riunirsi. I democratici cristia­
ni proponevano di suddividere li La-
E O in due circoscrizioni, una com­
prendente Roma e I Castelli rcraanl. 
l'altra comprendente le altre 4 Provin­
cie del Lazio e il restante della pro­
vincia di Roma. La proposta veniva 
respinta con « voti favorevoli (Miche­
li, ruschini, A. Mancini e Casati), e 
8 contrari. 

n. COCTESXO loiiiio BI ranzi 

Un discorso di Gullo 
sulla ripresa dell'agricoltura 
FIRENZE, 25. — Nella sala dei 

Duecento in Palazzo Vecchio è sta­
to inaugurato il convegno agrario 
italo-americano. Erano presenti il 
Ministro Gullo, il Sottosegretario 
allVtruzione Pubblica, Marazza, il 
Concole americano e varie perso­
nalità del mondo politico, scientifi­
co e tecnico. 

Il prof. Giuliani, presidente del 
Comitato organizzatore, ha Ietto un 
messaggio di saluto delTon. De 
Gasperì, ed ha illustrato gli scopi 
del convegno. Il prof. Negro, deì-

Dopo il saluto del Sindaco Pie-
raccinì. ha preso la parola il Mi­

n i s t r o Gullo. 
si svolgeranno il 16 marzo* GT*"^ ^««t© - h a ie«° 

La Presidenza del Consiglio ha Gullo — oltre che morale anche e 
soprattutto pratico, ha la parteci­
pazione a questo convegno della 
missione agricola americana. Attra­
verso una collaborazione interna­
zionale si potrà vedere un primo 
serio passo verso la conquista della 
pace mondiale. 

Parlando delle Cattedre ambu­
lanti di agri coltura,. Gullo ha detto 
che è suo intendimento che la loro 
funzione torni 2d essere pienamen­
te esercitata. 

IT opportuno ed urgente, ha 

brezza fredda della notte, il suo 

Questa matti™ dovo i giorni « a - ' f : r o r n t o " ' ! ?" febooao per nul 
mo tornati a Torre. Ci slamo subito a\ 7?.°"?,? o^entare -gli scacco 

caso di un industriale il quale si èj 
preoccupato di chiedere energica-, 
mente al Comune di porre una 
squadra di sorveglianza pr guarda­
re e proteggere le sue, provviste 
Dai comuni t*esut"iaiii, da Napoli, 
da Roma e da tutta l'Italia giungo­
no parole di conforto e di aiuto 
Un operaio mi diceva: r ora tutti si 
preoccupano di noi: hanno allestito 
gli attendamenti, va bene organiz­
zeranno le cucine e le docce cerche­
ranno di pulirci e di nutrirci... e 
poi? e il nostro lavoro? e le scuo­
le per i nostri fìqli? *. I diecimila 
senza tetto di Torre Annunziata 
non debbono diventare una turba 
di zingari accampati sia pure nel 
parco rhe ha assistito alle passeg­
giate oziose ed alle convesazioni 

\suVa teoria della potenza fatte dal­
ai 
a 

"CIVILTÀ1 NAZISTA,, 

Ragazzi chiusi in bare 
sino all'asfissia 

comunicato l'elenco dei comuni nei 
quali il 10 marzo si terranno le ele­
zioni comunali. 

L'elenco comprende le seguenti 
33 province, ognuna delle quali dia­
mo" il nome del capoluogo ed II nu­
mero dei comuni in cui le elezioni 
si svolgeranno. 

Agrigento 10 - Ancona 14 - Arez­
zo (capoluogo) 5 - Ascoli Piceno 
16 - Bari 5 - Benevento 10 - Ca 

zaro 31 - Cerno 8 - Firenze 4 - Fog­
gia 1 - Fresinone 12 - Grosseto 
(capoluogo) - L'Aquila 14 - Lati­
na 6 - Lecce 7 - Lucca 10 - Ma­
cerata 15 - Matera 3 - Paletmo 5 
- Parma 2 - Pesaro 7 - Pescara 11 
- Piacenza 12 - Rieti 1 (oltre il 
capoluogo) - Siena 3 - Siracusa 5 
- Taranto 5 - Teramo 5 (oltre il 
capoluogo) - Viterbo 4 - Roma 30. 

Da Bologna si apprende che le 
elezioni si svolgeranno nella città 
ed in tutti i comuni della pro\ in­
d a il 24 m^rzo. 

oroseguito Gullo. che io dica che 
la riforma agraria non sarà tale 
finché non raggiungerà un effettivo 
aumento della produzione. Sarebbe 
stolto — ha concluso il Ministro — 
che in questo movimento, destina­
to alla ricostruzione economica del­
la nostra nazione, tutte le attività 
collettive e individuali non fossero 
e non si muovessero su un terreno 
di solidarietà nazionale. Solo nella 
cooperazione libera e tenace n u ­
lla può ritrovare il suo cammino». 

recati all'accampamento che le au­
torità aUeate hanno messo a dispo­
sizione dei senza ietto. L'accampa­
mento è nel parco di Villa Filan-
geri, sul mare. Nel parco sono in­
stallate una sessantina di tende e 
solo oggi si iniziava In installazio­
ne del servizi igienici e delle cu­
cine. 

Questa notte, mi hanno detto 
tutti, hanno sentito molto freddo 
e il campo risonava dei pianii dei 
bambini e, dei latr.er.fi dei fami­
liari delle rittrme. Per la maggior 
parte si tratta di famiglie di pesca­
tori. Abitavano tutte nei vicoli che 
le esplosioni ha raso al suolo. Tutte 
le loro ricchezze sono andate per­
dute. In verità ricchezze misere­
voli, perchè si trattava delle barene 
e degli attrezzi da pesca. Una rete 
oggi costa decine ài mi.oitaìo di lire 
e per questi lavoratori rappresen­
tava tutta la loro vita. Le dor ic 
rammendavano le reti ed era qttasi 
un rito, poi le appendevano velia 
casa_t~a le immagini della Madon­
na di Pompei e gli ingrandimenti 
fotografici dei defunti Oggi, tra le 
macerie, ojjni, famiglia grattava il 
terriccio per recuperare le reti. Con 
quanto amore e delicatezza le V.ra-
vano dall'intrigo di pietre e di ferri 
co!ttorti e leonn sbriciolata! 

Osserviamo tutto ciò dall'alto del 
viadotto ferroviario, ove si vedono 
panoramicamente le rovine e si 
vedono i crateri paurosi provocati 
dagli scoppt. A*el porto c'è molta 
an 
dre 
so 
Mi acerano derto che r i erano an 
cora 6 reconi carichi di esplosivo. 
infetti sono là, ed intorno vi si af­
follano i prigionieri tedeschi inten­
ti a scaricare cassa e cassa, con e-
ttrema precauzione 

ni di villa Filcnaeri*: lo sappia il 
governo, lo sappiano gli ilaVcni. e 
provvedano. 

PAOLO RICCI 

NORIMBERGA. 25. — Oggi l'ac­
cusa francese al processo di No­
rimberga contro i criminali nazisti 
ha esposto dettagliatamente i siste­
mi di tortura che \enivano pratica­
ti a Mathauscn dai tedeschi agli 
ortaggi e ai razziati europei. 

dosi le orecchie per non ascoltare 
oltre. 

Nessun genere di tortura, per 
quanto bestiale. 
per gli speri 

IA - DIVISIONE AZ7URRJI - FA - GIUSTIZIA 

Altri 10 comunisti 
condannati a morte 

nella Spagna di Franco 
MADRID. 25. — Come informa 

l'agenzia spagnola « Cifra... il co- -
. . , , .mandante del presidio militare di -
le e a troppo ciudc e ' M a d r i c J t M u n o J G randes . ha con-
n.entaton nazisti. Al- f c r r n n t o J a i C n tenza capitaV pro­

celle, dopo l'interrogatorio 
_ , „ , , K Gestapo, con i piedi orribilmente 
Quando 1 accusatore ha rivelatoJ .-cottati da stracci imbevuti di pe-

che donne in stato di gravidanza trolio che \emvano inaiati tra le 

. nirniata a carico di dieci comunisti, 
n o l ' p | imputati di aver ucciso due fascisti. 

venivpno battute finche non aborti­
vano e che ragazzi erano rinchiusi 
in bare ci legno finche non erano 
quasi asfissiati, una parte degli i n ­
cutati è stata incapace di nascon­
dere la vergogna per i crimini per­
mutati dal regime nazista ed ha 
nascosto il viso tra le mani, turan-

I comunisti milanesi rispondono 
al Cardinale Schuster 

Realizziamo l'accordo e la pace fra tatti gli onesti 

o:ta e quindi acce.-i. Spesso scari­
che elettriche \ enr .ano lanciate 
attraverso il corpo del « paziente .. 
mediante elettrodi anplicati dap­
prima alle mano ed alla testa e poi 
alle orecchie ed alle parti sessuali 
Qualche volta gli aguzzini affer­
ravano e contorcevano con pinz-? 
i testicoli delle vittime e poi ap-j 
pendevano per i pol«i i prigionieri 
.svenuti <ial dolore zi .-affitto della 
cella. 

L'accusatore fra-ice-c ha spiega­
to che la maggior parte di questi 
prigionieri era carcer?ta e tortu­
rata solo per ragioni politiche o 
razziali. 

Il Giustiziere Alunoz Grande-, ave-
\ a combattuto con la DiMsione 
azzurra spagnola a fianco dei na­
zisti contro i sovietici. Fra i con­
dannati è anche Custodio Gai eia 
cauo particiano che a\ e,-a mili­
talo a suo tempo nelle file dei • ma-
ouis.. francesi contro i tedeschi. 
Per diventare esecutiva, la senten­
za dovrà e->ser confermata dal 
Gabinetto spagnolo. 

I D A T U T T O 

li ILr I M I O P s J 1LDO 

t 

MILANO, 25. — Com'è noto, do­
menica scorsa, l'organo cattolico mi­
lanese L'Osscrrcrore ha pubblicato 
ina lettera indirizzata dal Cardi-

- Non vogliamo entrare in me­
nto — continua le lettera — sulla 
poss,biuta di <egu:re ad un tempo 
le dottrine ài Marx e l'insegnarcen-i 

Oggi Gouin formerà 
i l nuovo Gabinetto francese 

pretesa 
gresc del P.C.I. cortro 
Corpo Episcopale delle 

Minatori italiani in Fronda e in Belgio 
ROMA. 25. — Una deI»2a?»onf fran­

cese oart.ra ti 27 gernaio da Parisi 
per Roma, per trattare r:n:.ing,3 di 
m'ia 'or: i:aiiar.'.. T.a richieda fatta 
da; governo francese e per ci'ca ?0 
m"a lavoretor!. Ai tri 3V1 rr ri a tori 
p f . ' r a m o tra q-ia'.cne giorno dt-
rct\ in Belgio. 

// criminale fascista Basile condannato a 
morte 

nari** ciglia rh -e ta no_=sai ~ ° — - "•"• •-«-»«'• PAVIA. 25 — Dinanzi alla Corte 

D,oce,...oì,c, d, appar-.c-.cre al nostro pa r - ; , p a r - m • » » * ^ - - ™ < - „ „ „ . « j n » ^ ' " . ^ ^ " " - -

.o_go\erno, e si» cario Emanuele Basile, prefetto ra-

PAHIGI. — Il Presidente 
iwm i t i . c . d l u m i . / i m a u n i v ^ a i u i - ; c u u i u i u t «—; . ' I O J A C I u i ; c 0 i i a ; i ; t j i - p • ^ . . . 
naie Schuster al Vescovo Ausiliario'to religioso del Cristianesimo, ma ̂ " »,?, dJ-, r a t o . °-i:C5

1
:.° p 0 R i e 

Ora lc Federazione comunista ! di He convinzioni filosofiche. Cado-
milanese ha a sua volta pubblicata ino cosi le obbiezioni del primo pun-
jna lettera, indirizzata a tutte lejto della lettera. La Chiesa, che non 
sue Sezioni: ' \-^ obbligo di appartenere a un par-

«Al Congresso del Partito n o n . ^ ' o poiitifo. non può condannare 
furono rivolte accuse, bensì fu ri-.- '»Ppa"tencn/a a T-^?lo comunista. 
volto un appello, sincero e ouas i ì^rpc non concinna l'appartenenza. 

empio, a quello liberale o d'a-

a \er ?ccennato al contnbu-
gramma politico fossero esaminati | to portato d?l Partito Comunista 
avendo come criterio l'amore della !?Ua pscific?rione degli animi, e 
verità» « I comunisti vogliono —(aver rivolto un m\i io allTpiscopa-
pro=egue la lettera — il pieno ri- to per agire in questo senso, la let-
spetto della libertà di co.-cienza.tera cosi conclude: 

Sulla citta grava dunque ancora di propacanda religiosa e di culto.) ~ L i venta «citanto — continua 
il pericolo di altre distruzioni, dtjdci loro rispetto per la fede ca t toh-ds lettera — nuo giovare al nostro 
altre morti. Questa mattina, anzi, 'ca sono testimonianza vivente le ' r . i r t i lo e solo l'accordo e la pace 

babilmente i! futuro Ministro deilel a .e sq-iadrc R.A.P. fRe 
Finanze, contempla un taglio im- ? " i , K l " Ì ' J - ^ *™p£' 

j - *_ j _ « , , 1 :TOO -tot:, a a.tra p*r*e, 
mediato di quaranta miliardi 

sq-iadrc R.A.P. (Reparti antl-
d banditi 

, _ ....... ......... p*r?e. rastrellati 
, . . , . ' , n Pro.incia di Veriez.a e di Baio-
franchi nelle spese militari, il con-! zna. Sono s'.ate rinvenute ingenti 
relamento desìi stipendi deeli sta-j quantità di armi e muruz.onl. 
tali per un anno, la sospensione di x . . , . , . . . - . , , . 
assunzione di nuou impiegali del-! T,ld>> fataTO P"»*™'* d'Unghia 
lo Stato per un periodo indctermi-| BUDAPEST. : ì — li corrKpon-
nato, modifiche r.el si-tema di tas- dfntr delia «Reuter» a Budapest 

un/i autocolonna alleata carica di 
munìu'onf ri nrr iava verso il por­
to. I camion erano guidati da pri-
gionieril tedeschi. La popolazione 

centinaia di migliaia di cattohti |rra gli one.-ti permetteranno al no-
praticsnti che militano nel Partito! -t.ro Paese di risorgere dopo le gra-
Comunista e che mai furono in al- vissime sciagure in cui l'ha piom-
cun modo osteggiati». I bato il fascismo ». 

«azione del capitale, nuovi a e r a v i 
fiscali, immediata > labi libazione dei 
prezzi. 

II programma è stato già accetta­
to dai socialisti. 

Mendes-France. eh» appartiene al 
partito radical-socnl:c;a. h i dichia­
rato che il suo r -oprati i'to un 
orogramma di deflazione. Come s: 
ricorderà, etili lascio noi marzo 
scoreo il Ministero dell'Economia 
N'azionale a cavisi di un suo attrito 
con De Gaulle. 

informa che 1 partiti di maRCloran-
ZJL ungheresi si sono accordati Ieri 
nel corso di nna riunione per de­
signare fattuale Primo Ministro Zol-
t-an Tllity alla presidenza della co-
stltuend? RepuoMIca ungherese. 
Il capo iti <CM* tolto pì'xetnt 

ATEN'C. ?* — !! .VTonnello monar­
chico Georges Grlvas, capo dyll'or-
;;an.zzazione . CHI • che nei giorni 
scorsi ter^ie sotto il proprio control­
lo la costa meridionale di Calamata, 
verrà procefsato per « minacce con­
tro 11 Governo ». 
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c/iòàiama letto 
per voi 

, « QUELLO CHE HO VISTO NEL­
LA RUSSIA SOVIETICA» di 
Umberto Nobile 

P r i m a a n c o r a c h e il f e r v e n t e c a t t o -
. l i eo , p r i m a a n f o r a c h e l ' u o m o i n p o a -
. s e e s o di u n a s a l d a p e r s o n a l i t à t e c n i c a 
. e m o r a l e U m b e r t o N o b i l e è u n I ta-
- I fano c h e v u o l e p a r l a r e c o l l i n g u a i -
- Bio d e l l a v e r i t à . Q u a s i c h e i v e n t a n ­

n i di p e r s e c u z i o n i e d i s i l e n z i o . 1 
v a g a b o n d a g g i e la s o l i t u d i n e a f f r o n ­
tati c o n s t o i c o e d i g n i t o s o r i s e r b o 
a v e s s e r o s a t u r a t o In lui la v o l o n t à di 
p a r l a r e di c o s e f i n a l m e n t e v e r e , di 
c o s e n o n p i ù n a s c o s t e o t e m p e r a t e da 
u n a r e a l t à d e f o r m a t a e d e f o r m a n t e . 

• • U n o s t a t o d ' a n i m o , d u n q u e , f a v o -
. r e v o l e a l d o n i p i ù p r o p r i d e l l o s c r i t -
, t o r e e I n s i e m e a l l e e s i g e n z e d e l l e t ­

t o r e i t a l i a n o a v i d o d i r i t r o v a r e a c ­
c a n t i p e r d u t i e di r i f a r e r a p i d a m e n t e 
11 p i e n o n e l l e c r i m i n o s e l a c u n e s c a -

. v a t e d a l l a p r o p a g a n d a f a s c i s t a . 

A u n a n n o di d i s t a n z a d a l p r i m o 
l ibro di r i c o r d i , c h e p o r t a v a il s i g n i ­
ficativo t i t o l o « Pos.so d i r e la v e r i t à », 
N o b i l e o f fre agl i i t a l i an i u n a s e r i o di 
nitri r i c o r d i e o s s e r v a z i o n i , in u n be l 
l i b r o e d l l o d a l l ' A t l a n t i c a e i n t i t o l a t o 
« Q u e l l o c h e h o v i s t o n e l l a R u s s i a S o ­
v i e t i c a ». 

' N e l l a p r e f a z i o n e l ' a u t o r e r a c c o n t a 
c o m e , t r o v a n d o s i i n A m e r i c a a l l o 
s c o p p i o d e l l a g u e r r a fra la G e r m a n i a 
e l ' U n i o n e S o v i e t i c a , aves .se s e m p r e 
p r o c l a m a t o c o n f e d e o s t i n a t a e c o n ­
tro t u t t e l e p r e v i s i o n i de l l u m i n a r i 
po l i t i c i e m l n i a r i a m e r i c a n i ( L l n d h e r g 
c o m p r e s o ) , la s u a c e r t e z z a n e l l a v i t ­
tor ia d e l l e a r m i s o v i e t i c h e . 

<c fu che cosa — d i c e N o b i l e — era 
fondala la mia opinione? Sulla cono­
scenza c h e a u r u o d e l l a o 'owe i i tù s o ­
v i e t i c a , d e l suo spirito di abnegazio-
Tie, dc l l ' ent t i s iMsmo aon it q u a l e essa 
lavorava alla creazione ili un « u o v o 
o r d i n e m o n d i a l e . Qi iesf 'pi i t t is trtsmo era 
illimitato, irrefrenabile, contagioso*. 

U m b e r t o N o b i l e s i n da l 1920 c o n o ­
s c e v a la nus . s ia . V i s i s t a b i l i d c t l n l -
t l v n m e n t e n e l 19'»2. q u a n d o , s t a n c o 
d e l l a I n f a m e b a t t a g l i a c o n d o t t a c o n ­
t r o di lui da B a l b o e dai s u o l a c c o ­
l i t i , a c c e t t ò Infine l ' Inv i to d e l G o ­
v e r n o s o v i e t i c o c h e l o c h i a m a v a a 
d i r i g e r e l 'unte lo t e c n i c o d e l l a g r a n d e 
f a b b r i c a d i d i r i g i b i l i D l r i g i a b l e s t r o i 
a M o s c a . C i n q u e a n n i di v i t a a d i ­
l e t t o c o n t a t t o c o n t t e c n i c i e g l i o p e ­
rai d e l l a n u o v a c i v i l t à e d i f i c a t a d a l 
b o l s c e v i c h i , a c o n t a t t o c o n la c a r a t -

. t e r i s t i c a s e n s i b i l i t à d e l p o p o l o r u s s o . 
A u n o s s e r v a t o r e s c r u p o l o s o e i n s i e ­
m e c o m p r e n s i v o c o m e N o b i l e f u r o n o 
su f f i c i en t i p e r t r a r n e , p i ù c h e d e l l e 
o s s e r v a z i o n i , d e l l e p r o f o n d e c o n v i n ­
z i o n i . 

TJC p r i m e p a g i n e d e l l i b r o c o s t i t u i ­
s c o n o l ' i n g e n u a c o n f e s s i o n e d e l l a p s i ­
c o l o g i a c o n la q u a l e 11 C o m a n d a n t e 
Fi e r a a v v i a t o a l l a s c o p e r t a d e l m o n ­
d o s o v i e t i c o . U n a p s i c o l o g i a s u l l a 
q u a l e p e s a v a f o r t e m e n t e lo « s l o g a n » 
p i ù s c i o c c o e p i ù l o g o r o d e l l a p r o p a ­
g a n d a a n t i c o m u n i s t a , q u e l l o c i o è c h e 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a f o s s e 11 r e g n o d e i 
m u t i , d o v e c r i t i c a r e il g o v e r n o e g l i 
o r g a n i s m i p o l i t i c i f o s s e s i n o n i m o , p e r 
l o m e n o , d i d e p o r t a z i o n e in S i b e r i a . 
N o b i l e g i u n g e v a f r e s c o f r e s c o d a l ­
l ' I ta l ia e c o m p r e n d e v a cosa v o l e s s e 
d i r e u n a t a l e t e r r i b i l e l e g g e d e l s i ­
l e n z i o . P a s s a q u a l c h e g i o r n o , e d e g l i 
Ei f e r m a a d o c c h i s p a l a n c a t i in u n 
a n g o l o d e l l a P i a z z a R o s s a , d o v e u n a 
c o n t a d i n a t i e n e c a p a n n e l l o l a n c i a n d o 
i n v e t t i v e c o n t r o S t a l i n . N o b i l e c h ' e d e 
a l l a s u a i n t e r p r e t e , c o n p r o f o n d o s t u ­
p o r e : « Ma può fare ciò impunemen­
te? — e l ' I n t e r p r e t e r i s p o n d e : « Afa 
non vedete c h e è m i a c o n t a d i n a ? Chi 
volete che le dia fastidio per quello 
che d i c e ? » 

N o b i l e c o m m e n t a , f ra s e e s o : « E ' 
v e r o c h e si trattava d i una c o n t a d i n a : 
ma che s a r e b b e accaduto di una con­
tadina italiana c h e a piazza V e n e z i a 
si fosse messa a vituperare ad alta 
voce M u s s o l i n i ? » 

M a l e s o r p r e s e d e l p r i m i g i o r n i , 
n e l l o s t e s s o s e n s o , c o n t i n u a n o . I n u n 
a l b e r g o u n g i o v a n e s e d i c e n n e d i s c u t e 
e c r i t i c a v i v a c e m e n t e i l p i a n o q u i n -
n u e n n a l e , d i c e n d o c h e a c a u s a d e l 
p i a n o s i s o f f r o n o t a n t e p r i v a z i o n i 
P o i , n e l l e f a b b r i c h e , l ' i n g e g n e r e N o ­
b i l e v e d e c o n p i a c e r e q u e s t e f o r m e 
p r i m i t i v e d ì l i b e r a c r i t i c a e v o l u t e a l 
p u n t o d a d i v e n t a r e u n o d e i m e z z i di 
p r o D U l s ' o n e p i ù e f f i c i ent i d e l l a v o r o 

U m b e r t o N o b i l e d e d i c a u n c a p i t o l o 
a l s i s t e m a d e l l a • s a m o c r i t i c a » ( a u ­
t o c r i t i c a ) . L ' a r g o m e n t o n o n s o l o l o 
s o r r e g g e v a l i d a m e n t e n e l l a s u a o s ­
s e r v a z i o n e s u l l a g r a n d e l i b e r t à d i c u i 
g o d o n o i c i t t a d i n i s o v i e t i c i , m a fili 
c o n s e n t e d i i l l u s t r a r e il s e g r e t o deJ 
g i g a n t e s c o s f o r z o i n d u s t r i a l e e d e l ­
l ' a l t o l i v e l l o t e c n i c o r a g g i u n t o d a g l i 
o p e r a i s o v i e t i c i . « L a mia esperienza 
d i . c i n q u e anni — r i l e v a i l C o m a n ­
d a n t e — m i p o r t ò a l l a conclusione 
che i n Russia, a l m e n o n e t c a m p o d e l ­
la produzione, v e n i v a lasciata al sin-
JJOIO i n d i v i d u o u n a l i b e r t à di scelta, 
di iniziativa, di critica che in molti 
casi, a me straniero, pareva eccessi­
va, e lo era infatti ->. 

I l d i s c o r s o d e l l ' a u t o r e è u n d i s c o r s o 
i l l u m i n a t o e r i p o s a n t e . S i p o r t a s u l ­
la c u l t u r a , s u l d i r i t t o d i p r o p r i e t à . 
s u l l a d i s o c c u p a z i o n e , s u i s a l a r i , s u l l a 
p r o s t i t u z i o n e , s u l l a r e l ' g i o n e . s u t u t t i 
i p r o b l e m i a f f r o n t a t i d a l r e g i m e b o l ­
s c e v i c o . e r a r a m e n t e n e e 5 c c o s c u r a t o 
d a p r e g i u d i z i o d a s e n t i m e n t a l i s m i . 
S i p o t r e b b e o s s e r v a r e c h e p e r a l c u n i 
a r g o m e n t i , c o m e q u e l l o d e l l a f a m i ­
g l i a , l ' a u t o r e h a v o l u t o s o f f e r m a r s i 
t r o p p a s u q u e g l i a s p e t t i **«• p r o b l e ­
m a c h e e g l i s t e s s o d e f i n i s c e s o r p a s ­
s a t i d a n u o v e c o n s u e t u d i n i e d a n u o ­
v e n o r m e l e g i s l a t i v e s o v i e t i c h e . M a 
c i ò e q u i v a r r e b b e a d e s i g e r e u n o s c r i t ­
t o r e a s s o l u t a m e n t e a s t r a t t o e a v u t o 
0 3 I s u o p a r t i c o l a r e m o n d o p s i c o l o g i c o 
e m o r a l e . 

B . F . 

Oro n a e & di MC O ITI Cfc 
N O T I Z I E D A M O D E N A 

Oggi a mezzogiorno i ixatellini 
si sono incontrati a casa mia... 

La lettera di un parroco di Carpi 
/ # 

U FIOM apre una sottoscrizione 
a favore dei sinistrati 
di Torre Annunziata 

Per tutto il pomeriggio di ieri alla 
Sede del Comitato Romano per l ' inv io 
d e i b a m b i n i a Modena è stato un s u c ­
c e d e r s i d i genitori che venivano a 
mostrare le lettere ricevute — l e t t e r e 
d e l l e famiglie c h e o s p i t a n o i b a m b i n i : 
tutte portano q u a l c h e r i g a d e i barn 
b i n i s t e s s i o unchc il solo n o m e scrit­
to con mano incerta dai più p i c c o l i . 
A l c u n i l e leggevano ad alta voce, al 
tri le recitavano quasi a memoria — 
le avevano l e t t e t a n t e vo l te . ' — con 
gli o c e l l i p i o t i di l a c r i m e . 

C r e d i a m o d i fare cosa grata alle 
famiglie del p i c c o l i l o n t a n i e d a n c h e 
di offrire un d o c u m e n t o c o m m o v e n t e 
d i affetto fraterno e di solidarietà 
pubblicando due tra le più s e m p l i c i 
e toccanti lettere g i u n t e ^ u o r n . 

S a c . C a v . D P i e t r o B a r b i e r i 
V i c a r i o F o r a n e o Carpen.se 
P a r r o c o di C i b c n o ( C a r p i ) 

I l l . m o s i g . C o n t e s s i F r a n c e s c o 

R o m a 

H o il p i a c e r e di c o m u n i c a r v i c h e 1 
v o s t r i 4 b i m b i c o m e tu t t i (.'li a l tr i , i er i 
s o n o g i u n t i f e l i c e m e n t e a C a r p i . I v o -
htri car i f i g l i o l e t t i si t r o v a n o n e l l a m i a 
p a i r o c c h t a e v i c i n i s s i m i l ' u n o a l l ' a l t ro . 
L ' A n n a si t r o v a in c a s a m i a e d è g ià 
d i v e n t a t a i l t r a s t u l l o d e l l a m a m m a e 
d e l l a fcoiella. L u i g i n a e p r e s s o i l m u ­
g n a i o di f r o n t e a l la m i a c a s a i n c o m ­
p a g n i a d e l l a f i g h a d e l l o s t e s s o di a n ­
ni 8. V i n c c i i 7 i n o è in ca^a d e l b o t t e ­
g a i o a v e n t i m e t r i d a l l a C h i e s a , n i e n -
t>e M a r i a , T e r e s a è p r e s s o u n a b u o n a 
f a m i g l i a di a g i i c o l t n r i d i s t a n t i u n a 
c i n q u a n t i n a d i m e t r i d a n o ; . Og^i v e r ­
s o i n e z / . o s i o m o i c a r i f r a t e l l i n i s i s o n o 
tutt i i n c o n t r a t i a c a s a m i a e d a t a la v i ­
c i n a n z a , p u r c h é il t e m p o l o p e r m e t t a . 
tu t t i 1 g i o r n i p o t r a n n o i n c o n t r a r s i a 
g i o c a r e a s s i e m e . F r a t re o q u a t t r o g i o r 
ni f r e q u e n t e r a n n o la s c u o l a c h e s i t r o ­
va a u n c e n t i n a i o d i m e t r i d a l l e n o s t r e 
a b i t a z i o n i . P e r la c o r r i s p o n d e n z a p o ­
trà i n v i a r l a d i r e t t a m e n t e a m e c h e 
p e n s e r ò a r e c a p i t a r l a . M e n t r e v i a s s i ­
c u r o c h e 11 c o m i t a t o d e l q u a l e f a c c i o 
p a r t e a n c h ' I o s o r v e g l l e r à t u t t i 1 b i m ­
bi p e r c h è s i a n o b e n e t ra t ta t i m a t e r i a l . 
m e n t e e s p i r i t u a l m e n t e , p o r g o r i s p e t ­
to s i o s s e q u i . 

D e v . t n o 
D . Pietro B a r b i e r i 

22 g e n n a i o 1D45. 

I l l . m o C o m i t a t o C o o r d i n a t o r e . 
I e r i s e r a h o a c c o l t o c o n t a n t o p i a ­

c e r e n e l l a m i a c a s a , i l p i c c o l o r o m a ­
n o . G a l a f a t i G i n o d i a n n i 11. C o l p i t a 
cibila s u a b o n t à e d e d u c a z i o n e e d a l l o 
s t a t o c o m p a s s i o n e v o l e d e l l a s u a f a m i ­
g l i a s o n o a c h i e d e r v i s e a l l ' a r r i v o d e l 
s u o i f r a t e l l i n i E n z o di a n n i 4 . e F r a n ­
ca di a n n i 7 c h e s e c o n d o i n f o r m a z i o n e 
d e l b i m b o p a r t o n o da R o m a il 25 c o r ­
r e n t e p e r v e n i r e a M o d e n a , p r e n d e r c i 
l ' i m p e g n o d i p r e n d e r l i s o t t o la m i a r e ­
s p o n s a b i l i t à . E m o di a n n i 4 l o t e n g o 
In c a s a m i a c o l f r a t e l l i n o c h e h o q u i , 

la p i c c o l a F r a n c a la c o n s e g n e r e i a T L 
rc l l i G a l a s s o V i a l e D e A m i c i s . 1 b i m b i 
r e s t e r e b b e r o c o s i s e m p r e u n i t i . F i d u ­
c i o s a e s s e r e e s a u d i t a . 

/ l i c e r t i M a r i a - Cor.-ic S . C a f a s -
s i . 37. n e g o z i o : V i a X X S e t ­
t e m b r e , 2, a b i t a z i o n e . 

P . S. - S e Eono d ' a n d a r e a p r e n d e r e 
a M o d e n a lo f a r e m o a p r o p r i e s p e s e . 

SECONDO TRENO PER MODENA 

Il servizio speciale dei Ironi 
E c c o ì ' o i a r i o e II p e r c o r s o d e l l e 

v e t t u r e c h e f a r a n n o . serv iz io s p e c i a ­
l e p e r 1 b i m b i ì o m a n i c h e p a r t o n o 
d o m a n i p e r M o d e n a : 

Ore 10 (1 reti.): 
fiaiiidl'llj (l'.ta 11. It'inuim) Via Oitien:>e -

l'urta S. l'a'iln . Viale Alrii-a • Colii-.seu . \ ia 
\nm!>.iMi • \ u Cainiir • P.ra l'inquirento - P.14 
IndiinMi'Icru*. 

Ore 9.45 (1 Teli.): 
Cirrnm. l*ti,ini(ii|(n'P (rap. 281 Sl-wiunc Tra-

s l rmo - \ ialr ili I Ite - Monlr >aielln - Itili. 
CS - Piat/.i lii<li[icn>!i!ua. 

Ore 9,45 (2 «II . filo».): 
Via l!'i>rci (rapnlint.i l"t) ilio. 111 - \ ia Hi 

Porla Aii'jolna - l'.za Rivirijunento (trasbordi. 
>u wttura tratmiana). 

Ore 10 (2 reti, '.ramr.): 
P.ia Ui»<rn,imiMit<i - V i a Metano Porran - ( V 

Inssro - P.;a |pi|i|'(-ni!tnz>i. 
Ore 9,45 (2 rei'.}-

S. Viaria .lilla IVIu ' ^ p . 13) ititi. ?•', . 
Ponte Marqhi-rila - P.lc Mammut - Muro Torlo 
- Putta ' Inilipm'Ienn. 

Ore 10 (1 teli .): 
P.IP Poni" MIITIO (<ip. M - iMn 1 - itm. CD 

• P./a I lume - ridirà InHiprnilpnri. 
Ori 10 (1 yeti. MOT.): 

{'nr«i Sfiiipionft - \ 1,1 Nomrnlana - Porla Pia 
- Tiarra FIUTI» - ititi. 101 (P.ia Vrrtiann) -
itili. 10."» - l'iaira Indipendenza. 

Ore 10.30 (1 Tett.)-
S. Aqnrse - itin. 7 - Piaira Indipendrnia. 

Ore 10,30 (1 teli .): 
Portonarcio - itin. 0 - Piaira Indiptndrnza. 
I^e t r a n v i e d e l l a S . T . E . F . E . R . c o n v o -

g l l e r a n n o t r e c e n t o b a m b i n i d e l Q u a r -
t l c c i o l o , d i C c n t o c e l l e , d e l l a b o r g a t a 
C a r d i n o , d i T o r p i g n a t t a r a e di P r e -
n e s t i n o . p a r t e n d o a l l e o r e 10 da p i a z ­
za d e l M i r t i . 

A l l e o r e 9 p a r t i r à u n ' a l t r a v e t t u r a 

Tutte le Sezioni comuniste so­
no invitate a ritirare in Federa^ 
zione, entro le ore 12 di q u e s t a 
mattina, gli e l e n c h i c o m p l e t i e 
d e f i n i t i v i dei b i m b i partenti col 
secondo turno per Modena. Detti 
elenchi, c h e segnalano la v e t t u r a 
n e l l a q u a l e ORIIÌ b a m b i n o d o v r à 
p r e n d e r e p o s t o , saranno da noi 
p u b b l i c a t i per facilitare l'ordine e 
l'afflusso dei b i m b i a l treno n e l 
numero di domani. 

IL «C4SO„ GROSSI 

U n militare a l l ea lo 
nelle celle della Mobile 
L e i n d a c ' i U p e r il d e l i t t o G r o s s i c i 

r i s e r v a n o , a q u a n t o p a r e , o g n i g : o r n o 
u n f a t t o n u o v o . Ier i m a t t i n a a b b i a m o 
a n n u n c i a t o il r i t r o v a m e n t o d e i d o c u ­
m e n t i ; ieri s e v a , s h n d a n d o in u . ìa 
c e l l a d e l l a M o b i l e , a b b i a m o a v u t o la 
s o r p r e s a d i v e d e r e u n u o m o in u n i ­
f o r m e b r i t a n n i c a c o n b a s c o , s e n z a 
f rc£ i o d i s t i n t i v i . L ' u o m o e r a p i c c o l o 
o t a r c h i a t o . La s u a f a c c i a r o ^ s ^ t r a 
e o s s u t a , i m p a s s i b i l e , e r a a d o r n a di 
u n m a g n i f i c o n a i o di baffi a l l ' a n t ' c i . 

L ' a s p e t t o d e l l o s c o n o s c i u t o p r p ' o -
n i e r o e r a q u e l l o d i u n s o l d a t o p r o b a ­
b i l m e n t e d i s e r t o r e , d a t o c h e la s u 3 
u n i f o r m e e r a s e n z a f r e g i . F o r s e i m o 
d e i m i s t e r i o s i p o l a c c h i d i c u i s i e 
p a r l a t o ? 

G i à c r e d e v a m o di a v e r e s o t t o Rli 
o c c h i la v i v e n t e y o l u i i o r . e d e l m i ­
s t e r o . q u a n d o l e e r u d e n t i p a r o l e di 
u n p o l i z i o t t o d e l l a M o b i l e , h a n n o rnf-
f f - r i d a t o i l n o s t r o i n t e r e s s e di c r o ­
n i s t i . 

S e n z a s b o t t o n a r s i t r o p p o , i l f u n z i o ­
n a r i o ci h a t u t t a v i a c o m u n i c a t o i 
s u o i s e r i d u b b i ru l la c o l o e v o l c z z a d e l 
f e r m a t o . * N o n c r e d o c h e n e c a v e ­
r e m o m o l t o • ha d e t t o a m o ' d i c o n ­
c l u s i o n e . 

S i a p p r e n d e i n f a n t o u n a l t r o f a t t o . 
Il ta=si fu r - t r o v a t o v i c ' n o a u n n e ­
g o z i o d i f a b b r o . II f a b b r o , t a ' e A n g e l o 
C h e r u b i n i , fu f e r m a t o p e r c h è n o n 
s e p o e d i r e s p i c ^ z ' o n ! a b b a s t a n 7 a 
c h i a r e s u l l a p r e s e n z a d e l l ' a u t o n e l l e 
v i c ; n a n 7 e d e l l a s u a b o t t e g a . 

E s ì i d s=c c h e il t a s s i fu l a s c i a t o 
i n v i a L a u r e n t : n a a s u a i n s a p u t a , e 
c h e es;Ii f u p r e d a t o t e l e f o n i c a m e n t e . 
da u n a v o c e s c o n o s c i u t a , d i c u s t o ­
d i r l o . 

S e m b r a o r m a i c e r t o c h e fu u n a 
b a n d a d i l a d r u n c o l i d e l 11:030. i n t e ­
r e s s a t a s i d e l l ' a u t o p e r q u e l l o c h e n e 
D o t c v a r i c a v a r e , a t e l e f o n a r e a l f a b ­
b r o . I n s e g u i t o a l la p r o v a t a b u o n a 
f e d e di c o s t u i è s t ? t o d i s o o s t o il s u o 
rilasc-'o. 

II S i n d a c a t o a u t i s t i i n v i t a a n o ­
s t r o m e z z o t u t t i -ili a u t - s t i di R o m a 
a p a r ' c c i p r . r c ai f u n e r a l i d e l c o l l e s ? . 
L e o p o l d o G r o s s i , c h e a v r a n n o l u o j o 
o c c i a l l e Ì4 . p a r t e n d o d a l f o b i t o r . o . 

E" s t a t a a n c h e a o c r t a .a c u r a d e l 
S'rt'.ìac-'.io. npj» .«ict inscrizione Der v e ­
n i r e in a i u t o d e l l a v e d o v a e d e g l i o r ­
f a n i d e l l ' a s s a s s i n a t o . 

SUL FRONTE 

L'arringa del P. M. 
nel processo Maroi 
N e l l a p r i m a m e z z ' o r a d i u d i e n z a 

v e n g o n o d e f i n i t i v a m e n t e c h i u s e l e t e ­
s t i m o n i a n z e a d i s c a r i c o . S u b i t o d o p o 
i n i z i a la s u a r e q u i s i t o r i a i l P . M. 

m I g i o v a n i d i u n t e m p o — e g l i d i c e 
— u c c i d e v a n o * so'.o •» p e r 1 b e ^ l i o c ­
c h i d i u n a d o n n a o p e r i l c o l o r e d i 

T^a S a r a d i s o l i d a r i e t à d e i c i t t a - u n a b a n d ' e r a . M o l t i d i q u e s t i , c h e 

d i n i r o m a n i v e r s o l a s v e n t u r a t a p ò 
p o l a z i o n e d i T o r r e A n n u n z i a t a p r o ­
s e g u e . 

A l t r e f a m ì g l i e s i s o n o o f f e r t e p e r 
a c c o g l i e r e b a m b i n i : D e t r i l l i E l i a , 
v i a O s t i e n s e 100 — F r a t i n i F i l o m e ­
n a . v i a G a l i l e o F e r r a r i s . 2 — V e n -
r o l i F e r d i n a n d o , v i a O s t i e n s e , 3 5 5 
— M a s t r i a n i A n n a , *. l a G a l i l e o F e r ­
r a r i s , 1 9 . 

D i a m o a n c h e i p r i m i n o m i d e l l a 
F o t t o s c r i z i o n c a p e r t a s i f r a i l a v o ­
r a t o r i d e l q u a r t i e r e O s t i e n s e , p e r 
I n i z i a t i v a d e l l a s e z i o n e c o m u n i s t a : 

A c h i l l i E l i a U 100 : C a s t e l l i n i 
T o m m a s o 1 0 0 0 : C o n t i O t t a v i o 5 0 0 : 
F r a t i n i F i l o m e n a 1 0 0 : V e n z o l i F e r ­
d i n a n d o 1 0 0 ; O s s i u n i n e t t i A n g e l o 
F.0; S i l v e s t r i E z i o 1 0 0 0 ; A l b a A l ­
b e r t o 1 0 0 : F . d . G . O s t i e n s e 5 0 0 ; M e -
l a g o l a E d m o n d o 1 0 0 ; T i i t i n o D o ­
m e n i c o 5 0 ; S c u o l a A u t o P r o s p e r a 
5 0 0 : O r s i n i O r s i n o 3 0 ; F a s s i o A c h i l 
l e 1 0 0 ; M s r a n n o G i o v a n n i 1 0 0 : S i -
m o n e t t i T i t o 2 5 ; M a l a t e s t a G i u s e p ­
p e 2 5 : R a t t i n a V i n c e n z o 1 0 0 ; N o ­
v e l l i G i u l i o 6 0 : F o f s i a r i A n t o n i e t ­
t a 1 0 0 0 ; S a n n a B a r t o l o m e o 1 0 0 . 

F r a t t a n t o l a F I O M s i è f a t t a i n i -
7 . i a t r ì c e d ' u n a s o t t o s c r i z i o n e n a z i o ­
n a l e f r a t u t t i i m e t a l l u r g i c i , i n v i ­
t a n d o l e s e z i o n i « t r a s m e t t e r e l e 
s o m m e r a c c o l t e a l l a S e g r e t e r i a ; v i a 
B o n c o m p a g n i , 19 , R o m a ) . L a S e ­
g r e t e r i a h a a p e r t o l a s o t t o s c r i z i o n e 
c o n l i r e 2 5 m i l a . 

DLL LAVORO 
ho s c i o p e r o i l e i p o l i g r a f i c i 

Ieri manica ha avuto Iuo^o, nei locali del 
cintela Esperia ('.i--.i <)--i ti|>'<<|iafil il i|uarl» 
rimiri') il'l p'ilujrafici in M!»}"1!». Oii-̂ -ta 
nulliiii sii.- 10 munto nimi'iu 1J.-1 piliijrain 1. 
I.a N-ijrclcri;! l'i n»'irri?|i- oniir.j a tutti- !•' 
r''!timNM"tii intirn' iMIr tijn'ijrilii" «lir lam-
i:ttvi ci 1 unii i.i'i'jirc Ijuuri 'li r.'N-'j'ii >ptcic 
ili tir"i',rafir *h" *'»n 1 1.1 -1 .up^r". 

l ' r c m i n d ì l i b e r a z i o n e a i l a v o r a n t i 
p a r r u c c h i e r i 

Si SSEO riuniti alla C d.L. i la;o'anti par­
rucchieri per sigaara: n<\ <«-i •• -t-it-i ...inu-
piial'i '!a p.llt'- iH l'"i:!a'n i!:rrlt.\n - r i i -
mlr il ra i<j i:it'i. a'r""'!n |.rr la cmi^' i i no 
H'-l l'rcn'Hi IÌI l.ihorjimni-. 

I c h i m i c i e l a p r e v i d e n z a 
Il Comitato sindacale chimici riunitosi il 

ijii-rnii LV'-l-i'i '•'-.'Militi l i ~iì_iiii'i>t- l'rya-
ni'/r.tna tiri Nn'U' -it'i roa ['arlu-i Iati- »".' n-
ii-nr alla a—i-irma trutjpl.-1:1-4 mt«r,ir«--
tar.<!'i i -••i!:-n<*-,*'. tV.jli i.;.;in;ir?ti prut'Ma 
pn'-r'ii'-jnrilc atfî .rhp uri pi» l.r. -e t»-T[vi 
pn*>ri||-" Mam nnjlura!»" !c pn-t-umni am-
t'ulal'-riili t"n la rii-x^-a in riln-irnia i!ri 
tari gatu'ictti r JMT uia pia-niorr r più ru-
r-U a->i-t*nia n;"V;) f.iri7'.a<-'":i''a r rr-f 
tali prc-la/ii'ii «IITI «- f -o ,11 'amiluri. In 
ra-« «!i niT-alr r»»i<-urn'»>ii -il riquirito, 
•IcHTitc rf<pi'.;'i.!'. |-%.- u-j ma muri* tn-
trii dr.-li <.r';.iriir.iti <]c«--t > l"r:.:ato *in-

^,4'->l'• M \r-\n «-r-trril.. inlf.. ['"•'I-IT»' «Jti'-I-
l'aiion» rh<- ntrrra «><•.. «rturu yt il raj iun-
gi.-nrntn ÒVI fili r-sp-Mi. 

r\l s i n d a c a t o v e t r a i 
Si :on? rinri'i i l i* C i L i rappresesel i 

da l Q u a d r a r o e s a r à a l l ' A p p i o ( d e p o ­
s i t o ) a l l e 0.15 c o n v o g l i a n d o n u c h e i 
b a m b i n i di L a t i n o M c t r o n l o . 

S i r i c o r d a i n t a n t o c h e il t r e n o p a r ­
tirà a l l e o r o 14: il c o n v o g l i o c o m i n ­
c e r à a f o r m a r s i a l l e 11. 

La Befana dei commercianti 
D o m e n i c a 27 a l l e o r e 10.30 c o n l ' in­

t e r v e n t o d e i P r e f e t t o n e l l a t e d e d e l ­
l ' U n i o n e C o m m e r c i a n t i In c o r s o V i t ­
tor io E m a n u e l e 11 101. a v v e r r à la 
d i s t r i b u z i o n e d e l l a <• B e f a n a d e l c o m ­
m e r c i a n t i ' a f a v o r e d e l b a m o l m 
In fermi e p o v e r i di R o m a , e in m o d o 
p a r t i c o l a r e cicl flejl d e l i e c lass i p i ù 
i n d i g e n t i . S a r a n n o d i^ tr ibute a l c u n e 
m i g l i a i a di p a c c h i . F a n n o p a r t e de l 
C o m i t a t o d ' o n o r e il P r e f e t t o , il D i ­
r e t t o r e d e l l a S e p r a l e d e l l ' A S A . 

Tutti i compagni Artigiani sono 
co i iuocnt i hi a s s e m b l e a p e r d o m e ­
nica alle ore 10 n e l l a sede della 
Sezione Ponte Regola (via Banco 
S. Spirito, 52) . 

I compagni / trttc/ iani sarti sono 
convocati a parte domenica alle 
ore 15 in Federazione (P, S. An­
drea della Valle, 3). 

I e r i il c a r a b i n i e r e F r a n c e -
• c s c o T i z z o è v e n u t o a t r o ­
v a r c i i n r e d a z i o n e , p e r r i n ­
g r a z i a r c i e P ^ r p o r t a r c i u n a 
l o t o d i s u a f i g l i a A n n u n z i a t a . 
I n o s t r i l e t t o r i c o n o s c o n o g i à 
l o s t r a n o e t r a g i c o c a s o c a p i ­
t a t o a l r e d u c e r i z z o . 

. Kj;ii h a m o t i v o d i s p e r a r e 
c l i c s u a f i g l i a A n n u n z i a t a s i a 
' i v a , p e r c h è il c o r p o d e l l a 
b i m b a n o n tu r i n v e n u t o c o n 
Muri lo d e l l a m a d r e e d e l l a 
s o r e l l a , t r a l e m a c e r i e d e l l a 
c a s a b o m b a r d a t a . I .a p i c c o l a 
a v r e b b e o r a s e i a n n i e m e z ­
z o . La f o t o g r a f i a c h e p u b b l i ­
c h i a m o è d i t r e a n n i f a . 

ANCORA SVI TESSUTI 

La "gara al ribasso w 
La parola del professor Corbino - " In {jirfetfci 
malafede,, - Mutande usate ai postelegrafonici 
La ijara drl rtbano: fair ? iln'n Jr-

finita da UH gior naif della seta la deli­
catissima tnatffia che alci, --si ivm.iKtt tan­
fi romani fa .mo tentando ni « n o l i i;ii>i-
111. Viff.eilf e deluda e>l'cii;it<iic deli­
rerò 1 JI ti alta di stnciC'iHe al freno 
più alto possibile {ili n un?» jttnh di 
olerei e di tessrli, che da <;vcali stessi 
cornine»danti sono steti a MIO lenito or. 
cafatiati e imbottati, fi una ilie tvi'.na 
iv:mes<o al ree (fino il ( o,itn: ;e itt di 
700.000 ha. di tc\svti blotcati freno i 
Crossisti al uoid dalle imi-ntà <lrl Mi 
nistero dell'Industria. 

• * • 
f'.' et idrate che lo i m i n p di jim onn 

\el.ili di tessuti dctei inwcicb'ie il ciol'o 
del mertato aia maturo e frinfilanti. Il 
allora* « <;aia del 1 il asso •>. « fruite e 
coni frate •>, ionie dicono i IM/O»I CII -
telli fttbbtiritari ilie UIUMUI inno ut fu.\ 
tanti aluxe lire di ubano «11/ fieno 
delle stoffe autaiclmlu- e delle intrpc 
di canone. la acute TI Jenna ini o'ri 
ino a (jue.idaif, fot iipic'tde jrr In ma 
stiada. 

Chi fioten'ie la nvivoiia dei lownei-
fiatiti.' si chiedo,' > ali aitujmni. oh ofr 
rai e ali imfieqiti dei minuteii. f <iret 

• • • • • l l l l l l t M I I I I I I I I I I I I i n M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I t l l l l l l l i M I I I I I I I I I I M I I I t I t l I t l l l l I t l l l i n i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I 

Dieci milioni 
e una lingua 

in francobolli 
immaginaria 

incursione in casa dello jugoslavo - " Ce la si-
flttora Pelrovic?,. - JI pericolo di essere filalelici 

Che co^'r un < haM'Ma >? Nel gorjjo ilei 
| irrgimlicati, e bdMsta > è colui clu- 5tf-
tfhe le n t t i m r e prepara i colpi . In 
geiirrp r un fnrhonc, s p e ^ o una |HTM>HII 
iiitellifrcnlc A Ruma io c-liiauinno nurlir 
< rr '/uin|m >. rrffini> uno ni l a \ o r o : Fran-
c t ' r o Jo'-a, riuaranlriinc. 

Per giorni e giorni il paziento bri( ronr 
pill ino la vittima prr iccIU: uno jugosla­
vo, Vladimiro P r l r o i i r . filatrliro di pro-
fcsiionc. Io3<t notu clic il Pctro \ i c esce 
tu 1 ti i giorni, nel pomeriggio, per amlarr 
ni cinema o al circolo filatelico, e chinile 
la porla di caia con un lucclietto. 

Conosciute bene le abitudini della vit-
(•nia. lo-a eli in nifi due suoi <cnpno/ / j , 
due rngaz/i di \ ent 'anni , Sergio Platn-
nia e Xlarcello Fratta, e li incarica di 
faro il colpo. 

Il 22 dicembre cror--o. i due ginvinii-
-1ri l a n n n a ca»u del Peiro^ie. In cedono 
n (̂ ire cuti la im-glie, lo seguono fino al 
cinema « \l.«-situo 3. 

.Scuri ormai del l ' impunità, tornano in­
dietro. forzano il lucchetto r entrano in 
casa, lanciando la porta aperta. 

In uno stipo t ro iano dieci sterline 
il oro. Non contenti , adocchiano due i n -
lige. Sono piene zeppe di col le / ioni ili 
francobolli , per un valore, accertato poi. 
>!i più di dieci milioni. 

I due 111 r fan ti condonino il calore dei 
fri mulini l i . Ormai Mi'lilisfntti, pr-udomi 
una valigia per uno «• <-i preparano a «IM i-
r". In ((ilei mentre _b ^remili tjn discreto 
picchiare nll'u^cio QIIHICIH- I i--iiatore7 

Senza perdersi d'.iDimo. Plutnnia »i fa 
a\unti e «palanca la porla. Tuo -ignora 
i l «ri tagl ia , certo min t i i i m il- casa, 
c l i i ide: : C'è la «itriiora P e t r n \ i c ' V)o\ rei 
restituirle un oggetto s. 

Coi) grande prcscn/d di spirito il ladro 
r.sponde, s forz indo- i di dare alla pro­
pria \o<e un nppr'i--iiii.Hiiii ncccnto 
-. SI,T\O 5: (dentile - ignora, la "ignora l'e-
t i o \ i c non »"* in c a s i . *-c inule ,:t como­
darsi, c'è «-un m i r i l o 

I n po' intimidita, la n e n i a prrfcri<a-c 
-nular-ene. proiiicttendo di tornare Men­
tre M aliontaipi. i due birboni, pi r ren­
dere ancora più \t-ro-imile la nics»in<.ccn<i. 
imbasti-cono una ( liiaecliierata tra di lor" 
in una lingua immaginaria che \orrel>l>e 
-< mbrure - l a t a . Poi. (piiindn la ( i l 1- li­
bera. «e la s\ ign.inn colle tbie valigie. 

Naliiralliirnle. ijualido il iiiarc-rinllo 
v cot t i . tifila Mobile, ch iamalo dai Pclrn-
\ i c . interroga la l ic i t ia . si -ente dire: 
' l.riiiio due g io \au i jug" l a \ i . Come lai­
do a saperlo? Ma *e li ho •-(utili io. UHI 
le ime ore» « hie' .-. 

Co' i . per lunghi giorni, le indn'/ini *-j 
MIIICOII». lo^icameiite >-eii/a «inrc»Mi. tra 
1 ( oiipn/iiniali d e l l i \1ll1ma. 

l u t i e le Questure d'Italia iniziano in-
ilr.jim. .\ Itoiua, in particolare, la Mo­
bili- «niiiii/ai-'Iia agenti in tutti l negozi 
di filatelia, t liiunipie -i pri-senli n \t n-
derc francobolli e fermato e interrogato 
C'è chi pas-a . benché innocente, diwr.-i 
giorni in guardina. 

• • • i n i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i M i 

LR RPDI0 
M. W>.<J'2 — "re I2.r,0: Radin Naji — IH.J0: 

\Jtfili t'jb slmili — l t : tiiurnilr M'Io e l-'-l-
l't'.in'* m'-t'Xirnlfjiro — 14.t">: • roiUrh» i;<-| 
natm — U.30: Mn-'rhc di l.roj- - tl,."KJ-
(•inTfr-uinac del P.C.I. — 15: f"->'iii',<,nn; i l 

•̂an-if..rt«* — 17.50: U \'Kf M\ \^.r:\r» -
l s \ I9: Musiri jinlcnira — 18/W: Pr. jra-n.si 
«l.'i pimili — 19: l^iir-n»- ili ln--'^~ — 19.là: 

Finché, a forza di sbagli e di cqui toc i , 
il mare-ciollo ."scotti ricM <• a rintracciare 
due gioì ani, tali Mario Cinesi e Vincen­
zo Spanò, i tpinli sono in possesso di una 
parte di francobolli rubati. Strano a dirsi. 
li hanno rubati — nttrau-r-o peripezie 
che sarebbe lungo narrare — agli stessi 
ladri. 

A questo punto non e diffii ile andare 
m u n t i : presto i due furfanti cadono nelle 
inani della polizia. Con loro finiste in 
Questura il < basista » Josu. olire una 
ricettntrire sorniona t- elnai chierona. che 
risponde al nome di Maddalena D'Antoni. 

Gli sfratti dell'INCIS 
Un'intervista con il presidente Lupis 

A p r o p o s i t o d e l i o s f r a t t o di v e d o v e 
e p e n s i o n a t i d a l l e c a s e d c l l ' I N C I S d i 
cu i q u e s t i g io ì ni s i è o c c u p a t a la 
s t a m p a l o m a n a , i v A n s a •> h a I n t c r -
p s l l a t o i l P r e s i d e n t e d e l l ' I s t i t u t o a v ­
v o c a t o F i l i p p o l , u p i s , il q u a l e , p r e ­
c i s a t e le d i s p o s i / i o n i l e g i s l a t i v e c h e 
a u t o r i z z a n o l ' I s t i t u t o a s f r a t t a r e t u t ­
ti 1 n o n a v e n t i d i r i t t o e a d a u m e n ­
t a r e 1 c a n o n i di f i t to ha d i c h i a r a t o : 

< Ci t r o v i a m o di f r o n t e a d u e c a ­
t e g o r i e di p e r s o n e in p o s i z i o n e a n -
t a g o n i s t l c d . L ' i m a , o c c u p a gli a l l o a -
tji d e l l ' I s t i t u t o , s m z a s v e r n a p i ù d i ­
r i t to . e t e n d e n a t u r a l m e n t e a r i m a ­
n e r v i , p e r M «semplice m o t i v o c h t 
n o n sa d o v e a n d - u e ; l 'a l tra (e si 
t r a t t a di c h ' j a 4iX'0 s i n i s t r a t i e s fo l ­
l a t i . b c o m a n d a t i a Ftomn p e r n e c e s ­
s i ta di s e i v ! z i o ) . v a n t a n d o , in forzo 
d e l l a lengc*. d i r i t t o a'.le as<=ef,nadoni 
d e l l e c a s e d e l l ' I s t i t u t o , t e n d e a Dre-
m e t e su l la a i n n v n i s t r a r . i o n c p e r c h e 
a c c e l e r i l e p r o c e d u r e di s f r a t t o . 

- L ' i s t i t u t o n e l l a s i t u a z i o n e a t t u a l e 
n o n p j ù far a ì t i o c h e t e m p e r a l e le 
n r o c e d i t r c di s f i a t t o . s e r o n d o !e p a r ­
t i c o l a r i c o n d i z i o n i d e g i i c f r a t t s i i d i . 
c e r c e n d o ne'.'iO s t e s s o t e m p o di 

Il prezzo dell' acqua 
non è stato aumentato 

Ha a \uto luogo i»»ii in Pr i t"IUin I» 
atfEH riiiniime ;^r il nuovo ,iuu<"iito di 
e tnniic ri^lil^sto rt-illi» Sm-iptfi dell' \r«pm 
i!?rria 

II plinto di vist;i. già esposto il i l no 
stro giortial9 ha trionfato in PI<MI«: lo 
n'ie^iijiiiioiitn ilejli iuipinnti alle imb-ro 
S.^hili nt'i-fssiià (b'srli uti uti. una rnoilitl-
e^ del r«-gol imento. t'iii'-ndo nella «butits 
eoiisid«>razioiic i diritti ib'^ti nlibnuali. il 
riesanin dei pre \ent i \ i di spesa, uri una 
li ri sono trovate troupi- voti pii-irmo 
mente dir/ormi dai bilaini pisv-rib-nN. 
devono essnre In preiness-, ,ii q t l ],msi 
auuiPtito 

IVAemi.» Marci i si è deliolmentp «life 
s i . afferma odo ehi- la eolp,i t i|.'Un sic 
ei tà: i eoiisuinatori hanno rihit 'nto che 
tale concetto non può essere a icet t i to . 
dato che il disservizio dura d? t'op[i» 
anni p T e'sere nttribiiibilv solamente n 
eause .irriil"utrtli f che troppi .sono a Ro 
ma eli impianti elio devono soi |e\ar» con 
elettropompp la sc^rs 1 nr<(ua clie rie-co 
no ad avfrf. sopportando spese enorme 
mento .superiori a quella clic l'Acquai 
Marcia denuncia rome ro-to dell'ae/nia a 
H o m i . 

l'atto, in d"finjtivp. Tapinilo nomina 
le, la proposta di !• omento è risultata. 
come «i è detto, re-pinta all'uno nimitft. 
eciczion" fatta per l i sola Camera di 
Commercio. 

/i> «fr.ftp tuoniate della seni ibc ce lo 
dice: f l.'autotetole farcia del frofes 
tote Collutti (aviiritee la O'iia drl ri 
lasso condotta refi tanto siu.es o e lan 
ti taaiji'iih ut iltat< dal IMI'IH i/t<>i ita-
le... ». Queste paiole si f,•telano teine 
ic sulle colonne di qi ci /c//ii> mei n'ir 
dì seta. 

* • » 
« 111 ferii !'a mala (eie n, la definito 

•jioicdì mattina il l'iefetfo fòT'm.in, fui 
Il (c/ci.) 1 Ite ti doif nudano co'il >i esfrt 
la a foiv.aic In cevuni •tini 1 1 l'è dee 
fìC'icdcic al ' r i m o e alla ditti it- <;i<"rr 
dei tessrti fuma ile staila il termini 
del bloci o ( .n i/i-.uiiii 1). 

l'.cidrnteii'i ale il l'irfcttn tìafuii'o è 
l'of'iiiìne the •• io Infetta buona lede » 
•''uno (/eri lappii \cntanti dei eoininei-
tinnii, i i].utli -I <ii,iti ululati a tint'a 
te noi la (amein dil Latito i>d fic-
testo the es\a noit dava su[fn tenti mi 
larzte m < nai.itea.'oii* — e in la' m,i 
• I" — hnn.iK man n < ito [ci im/v, /nr In 
'oimi'if.ie drt'ti i omini fio te J'fotita e 
iti'.'iicie fin • al \t iiennnto. dota • tli 
ma fer ti 11/110 delle meiii lionate nel 
I old. 

Qoc'tit.'c ^1 fi uti di i i< i i . fielelt,' 
Hat'ano 

s * # 

Pine d'i .<cr (" tr i / i i i i - . i 'M' di tessali. 
dui t f i i 'Mfri i i il( ITI,'dosili 1 a h'oim \o 
>••> stale OHI 'filiti. (ITIMI rntii dt untali 

Per 'TUnità,, 
fSoinnin prcrrdc t i tp L. 8.886.362. 

S c z ' o n e di M o n l r l i i s c o i i o MIO. K->-
/ l o n c C o m u n i d a di 'l'ilo ( P o t e n z a ) 
L. ioti. C u o p i l l H T r a t i \ o di C i n g o ­
li 1.000. S f v i o u c eli Ti a l a - G t i . i r g u a -
•^linl. Ho'Oiinc.sl <• l'c-tatn 71. Si / ci:ie 
CdiiHin'stii di P e c e ol i ^.00(1. S e : o n e 
' t o j c a di P a p a r a c c o l t r dal c i . n p « . i i n o 
G n t t i G i u l i o : A»il>;tti •*•'). L u c l c l i i .Vi, 
G u i d i 00. P i z / c a n < cl l i r>0. S c a r d , c-
c h i a 30 Ciuci Ini .".."). Fondi SI. l ' o n ­
di A. SO. M o i n e ^0, B r u n e t t i .T0, P / -
z lc . tnc l la 20. t;|t npc i . i l d e l l ' . m p u s 1 
C i. b.ir. i io Si" . c i v f u s ' 1 111 ag!*,.i/0110 
per la m a n c a t i coi 1 "•sponsione rirlia 
«rat l lca i in ta ! l / |n 'J2'<. I c m p a s n l 
qic ' id , i l ic i 1 de l la celti!!-. S S i s t o S c -
/ o n e C e b o 80B. G i i ' i ; ieri di G i u ' i a -
nnvii in al u.s.1 dj r i c e v e r e I m o d u l i 
pt r il picstit»» 50. 12 t o n p a g t i i i r - ni 
lei :>'.'• M o n i t i . A n c n n c i a n l . n o s i ' l n , 

P r l ' c g i l n i , P gi i . ipoc i i l . G n i n b a d o r i . 
C;iiiafo;'l. .i . Cir 11 . C i m a r e l l l . f tosat i . 
n.n-ch.c-.i F - n r d e b n o i u l o ."i00. M's t ra l l i 
'-1111:1 e l 'errai a V i n c e u / o i i n i e a j ì l a n -
r'o al c m n p i i ' n o Di V l l t o r ' o L'OO 

soinni . i t"t i l" ! . . 8 S7^.."»lt. 

V L I i M l s p v N ( l 
D i r . - l t t i r c 

M A U I O z \ L I C A T A 
C o n i l i t e ! 1 o r e r c s m i i i ' - a h i l e 

S i r b i l t m c n t o l'ipriti .-.fico U I I S I S . A . 
V:.i I \ ' > ' o \ o i n b i e Kf» 

C o o p e r a t i v a D i s t r i b u / ' o n e Q u o t i d i a n i 
Coni c - ; - i in 'i M . M I !•> v ' u d i t i in Ro.na 

^«Cr-OI-iA PMt?« A' 
Min 10 p.11 N e i e t t c t a l l i t a d o p p i » 

tjui'st i a v v i s i si r i c e v o n o p r e s s o la 
c o u c e s s i o i i a i la e s c l u s i v a 

10CILYA P£U ux CUBBLIOIA 
US TAlfcA iS. P. Li 

Via de l P a r l a m e n t o 11. D - T e l e f o n o 
Bt-.n.' e t;t- ,ii4 m e s . :u- l8 ; 

Via de l l ' i l lonv 11 l ì , 78, 58; tri 
tlì-534 ( i n i ; via I- Crlspi) , o r e 8.3018; 
Sue VIA'I V i i L e o n i d a lltss.nl.itl 
lev \ X I 1 I Alai ZÌI) 11 ì? l 'e l f i »3-'."i' 

e. ;// 'r fiate o.n stile dntirrite 
timi tempi fin ti pei sonu'e ,lel> tinnii 
:.ittia:io' e dell'- l'onte e / r ' r , im.ii it i i i 
r-'Mi. / ' i i" . - , i ; , | , o Ine al lai', salto 
lor.'inaijlio 1 )>iT';i;ni/,i-i t, , tosse < ( m / i . 

Offerte di lavoro 
All'I fh i io ili Colloc.in'riito \"ulc Avrn 

tino yià \ lab Africa, j c , -0110 pei vut i t e 
le snttrnndir ite ricini ste di l ivoi". 

X 1 «li ttr.mto: 11 1 bottaio: n. 1 lutti 
torr ! n i n n a (-pei i.ibzzato); 11. 1 un t i 
IIÌK. (Kcnrratori Diesaci); n. 10 i.iili-i i«c 
nici e Lidio teli i;r.if|sti; n. 1 zappitele 
(piatirò v i sne) ; 11. JO Nisr.roli : 11. 1 milito 
cucina (doiiiia); 11. .1 miglici iste macelli 
m«te. 

SOLIDARIETÀ" 
P O P O L A R E 

O i c . i i . i o i i t ì. Vi 

r.ADIOsPPARECCHIO l- imi . tu-.vri p.rleltn v (..|" 
' '< .islii.n- 11,11 t" Mlll ( „l'l «'lllCM, Pnl'ijll t,-| I 
•liei li (;n i"l. m 1 T « - > 
aAUI0r0.';OGn\rO ti., lev ..tt..s.*l% •I'- Sni'cr i\m 
.1 "i i l i e 1 • i!11 s m i 1 t l i t 'n r i t r a i n e " venda 
••1 e i|iii»mi 1 llli.ii ' l'IT | 
RADIO IIIII'II»!' 11 t ' i ' i v i s i t a r l o »s>orli neii"i 

i " m n - M i n i l i , l'i" ni l i ^ i;u r I •. t u Hit 
I;"i 1. Iiiiot iv'ib. \ i h " l i m i n ti|.i. 11 j ier i ' l ' 1 

vari'» K - u r i n"ii c u ! • • ' . eri ' imdi 1 pi 'n 
uni itti'uh \ | s i l i ' " i llidoi •« n , r , \ | . , ( ,>c l i 
r« li'.. l'I 1.7 ì_"l \i,t |!i i . ini . .'•.! li I l.l Lo 
SyilFE 'I nri ' l i - di l l" 1 in; I -TI ni >fi hi' ».»sti , i 
imi As-i'tlini'i.iii \ | ' i i / / i III'IMIIII il: •ninti -' 
'•illl pi r I iniiliiri' I! i l i " ' e i n , Vin IMI 1 •• 
m li't l . l o7 7."l 111 |!(ln'Ti'i ".•', tei l i l . ' . 

!) Al l ibi l i L l'i 

ASSORTIMCUTO r. | . , . . z l e cinleb. ~ H ^ n r . t i 1 
Umi'.v'.iri. sul'ni mi il i . r'M .1 1 • (i-nonn.tli ! • 
' dlt 1 />mi 1 l!.''il»i 1 I ' rs. i.rli. it.i 1 I 

tnoo l ire 
si'jnura l.ui'pni lî iMi'i I.a siijnura l.ui'pni lî iMi'i b* r.ffi rto 

ilunna fui i '.i harnhni tuiierolntiii I. 
al i . 

1WII. 

I T o a s s i s t e n z a I n v e r n a l e 
Per r.i-sis|r.]»a invernali | j \à ni'ili.» Ili III 

n«-rn»nh ha vnrs.ilu l'Ili» | . . Aii'bra Ptinin ali 
-00 I.. I,i ttllul.1 I.iiilovisi |n r t iiiunriii'irare 
U madf rtr 1 «r .-111 JJHO ( iani, L'tOI lire. 

18 V c n U . -Hip. net; e Ino. L 12 
A A. APPARTAMENTI c-r ,;.,.„ V-l" rn-.en. 1 e 
ili.;. l'i'pi"). (ri'- . in-, P'-i ••» .S^TPIII vfii'l'ir-i 
JPi unii .imi inni I l'in. \|.r .iìi- .17. 
A.A. VIA BOIIONI ('li !i<(in| uiruino b a r -
Mlrl^lll'l | l la' / ' l M II'II'I'I 3|'jillt4IIll liti IK.I I ] 
. ini . n" •--••ri '.l"».(.ll'l tlu- ti.nire 11.0 0IK». : e 
• iim-i 'jo'i Unii, quattro «.itr.i-tr Csll.POU. Leni. 
'!. ;<-c'i !7. 

La gratifica natalizia 
agli edili delle ferrovie 

Si è t e n u t e u n a r i u n i o n e pi e s s o li> 
C a m e r a d e l L a v o r o per e s a m i n a r e la 
i l c h t c s t a d e l l a c o r r e s p o n s i o n e d e l l a 
g r a t i f i c a n a t a l i z i a s i raord lna i - i a <T;1I 
o p e r a i d e l l ' a r m . i m r t i t o / c r r o \ H a c l o . 
.vi h a n n o p a i t e c i p a t o u n ì a p p i c s e n -
t a n t e d e l l a C . d . C , la C n m m : ^ : o . i e In ­
t e r n a d e l l a d i t t a G e n t i l i e 11:1 f u n z i o ­
nai io de i M i n i s t e r o T r a s p o r t i . S: è 
r a y p - u n t o u n a c c o i d o in l i n e a di m a s ­
s i m a . e . neri a p a e n n sa i - i ' inn risn.t i 
a l c u n i tì.'t'agìl f o - n n ' i ti'1 !e F e r r o 
v i e d c l ' o S . a i o e r A s s o c i a 7 ! ( . n e C o ­
s t r u i t i l e ; . l e d i t t e p ' ' o v v ? d r v a n n o e n ­
tro pot-ìii g iorn i al pa~ 'am?nto di 
d o t t a i n d e n n i t à . 

Si è i n t a n t o i i i i n l ' a aMa C.ci.t.. 1? 

RSui moni Sindacali 
l lavoranti falegnami ppr dnirK-nic,» 27 all> '1 

pt'--i» l i t.Tnrrx «lei l.avnni. jn r di«'Uler>' 
Mille r|p/i«ni i.'cl nuovo t'-niiliti ilirrtlivn, 
•indi ai'f'm.irunti s^Lin^l, r sU | ddan'in 'la. 

I lavoranti barbieri, parrucchieri 1 maaienre [IT 
d'iuitnua 1*7 i l b tire !."• "O in via .[ci Mil­
le LM. [<( r discuitrr sulla imriini t't 1 ni.'ivi 
• «niiU'i iliiti'ivi. su| |a M I U U " T ' di 1 sntt» 
tfirr":a:i ri«'-','.li e s i | | 3 «jraliiira n.iiabiu. 

I lavcratitr panillifrl i.er lun( .1i L'3 alle" ore ir. 
in »ia t!*i Udii ".' ;. -. . 

C o m m i s s i o n e I n t e - n a d e i d i p e n d e n t i 
v e - j ed i l i d e l l a d i t t a Vas-ei j_ pe i e-rit.-n-

n l r e "ncontro a l l e n e c e s s i t à di c o l o r o n a r e l ' a s l t a / . o n c de i o r o p : : ìaj / .ore-
c'.ic d o m a n d a n o u n a s i s t e m a z i o n e l o - ! s e n t e n t i p u r e in m e r i t o a l la c o i i e -
- a t i v a *. ISPL> :IS:OI>C d e l l a q i - i t i f . c» mt.-.l / ' a 

Cunvnf:c{/if!i,i ri. ixorl.9« 
MIUTfl L'i", 

I cernitati direttili .;. Ili- 1-ll'ilc drj (..rhiuni 
•ìfl Cam ri 1 e iì'-|l.i Pri'M.N -IM .SIHI.I|C I-I.'' 
•li I I ' T I r 1 •'i r,tlii: un 17. "'i, in led' urn.in-

tsir.pagni uer.'bn di I (•..iuta*', -tndoalr. ("'I|r| 

ature !!! 
IM:K r i N i c S T A G I O N I : 

L I Q U I D I A M O T U T T O S O T T O C O S T O 

PREZZI IMBATTIBILI ili 

(la SCIORfO & SALVATI 
V. P i i n c . Kuntiii'» 9H - V. d e j l i Kciui 10 
MEL VOST1UJ I N T K R H E S 5 K P R I M \ 
111 FXItl". ACCJUISTI V I 3 I T \ T K > 1 

I ..-•—. . ,1-ni MI-I.III r tiri ti-cti.i 1 l|| 
• ' i l i 11 \ ' - "i*- l i i l l i . in I » d« i j / i n ie. 

Fe^pansafclli d. I >• i \ i - » il'urdinr - nr>> 
ledi raii'i.i" i|.«r n.i'ii'i 1 1. jr,i< .«rifinii. 

IMIM1\H'\ -JT 
C-mpagni lerrjvierr. ure '.1. vi» Ca,>.i 

• » -1 >*••/. tvli->). 

- I I L 

\In 

dei C.D.S. delle senoai Ytìro biacco, lastra). • Mu-:ra bgjrra — lti.OO: La if>'e c>i lavera-
sjeccii t cristalli tetri ed iCim yr la !a 
s;r.ne in cri nTi."-" n i i;'"!» d-1 vetro t'rllr 
rat'i'ric an:iiJet;- e I-T U r»T.;ra d'I rjr.n 
(V-niatn ilirriino. ? ~n ris'.lUti eletti Pe­
rori. Frittili. Manh-a&i. >eiTii e p2nl"l6. 

Convocazione 
D o m e n i c a 27 g e n n n i o . a l f e ore 9. 

nei l o c a l i d e l l a F e d e r a z i o n e , riunione 
del Comitato Direttivo Federale. 

Sono pregati di intervenire, con 1 
m e m b r i candidati ed effettivi del Co­
mitato Federale. ì componenti della 
Commissione Elettorale della Federa­
zione. Ordine del giorno: 1) program­
ma elezioni amministrative; 2) c o i m x -
m e a r t o n i ; 3) v a r i e . — — — 

t>n — 19.1."»: t'nr.vrr-»»i"n» — 19..V»: r.straii'.nc' 
R. I/.ttf» — 2fi.11: P.»s,cjaa di j-olitira iit»r-
naii-ndc — •JO.'.'O: \ctrina «lei b»»ri — "0..10: 
Mrlf.bc 'l»l g.̂ llo — Ct: Appunta co ntn ali» 
'J — 21.30: « P«:i Pi'tm Caruso . . 1 atti «li 
R. BrarC'i — 22.1.1: rnnvprsaii"nc 

M. 420.S — Ore 1:».30: P.a.'e-j3a 'taaipa in-
ijlrs» c (li-male radio — 13.1.1: Mosich» ili 
Krani Frhilert — lt.3U: taatasia tii errhe-trr 
aai'riraa» — H..V): CoivrrsiTina» dell ' ini 
— 1.1: fiinmalr radio e rv»ll. nrt'vr — 18.1.1: 
I.c7-.'.3C di ira-.ccs» — 19: Pfr gii coniai d'ai-
fari — 19.10: fa-reni — 19.35: L'Italia ri-
<,.Tg» — 19.43: Spiritual *C3$ - 2«v. b'.or-
aal» radio >• rassfgaa pnbtira ìrt^mazicsalt — 
20.20: Ma«ira »e.n»rt — 20.30: la i « e di 
l»n<ra — 21: IMre Frascii — 22,20: Let­
tere d'aanre: Foscolo 

A'&WE 
TEATRI 

OPERA: ali. -re 1S: . Ma-'ica rcf.e-Ib t. . 
AREXA COSMO (.re I."» :MI •• iSS'i) a prezzi po­

tè! iri l,-j« r-rrn rffus,trf. l.rli-11 
j ARTI- r<.r.;.. Mi rrll'1-si..j., a. (.rc 17 30: • Hu-in 
! va-ii ' i . l'j.'l.i' . di li. I s'iH'i. 
EL!Sr0- " P I | . l ^ l r . . di l.ln-iri... ere IT 30: 

• il JI s'i [^-ìt, m . 
LA SCEKA: i ...ip. \TIM. nrr IT ::u: . i h » n ' i 

<ir<-r!.* • di MtnsVi. Pr".ii r^npir«••i'ta'inn'-
in Itabt 

QUATTRO FONTAKE: r.m-,. T"t'.. >.r«: I7..I0 
« i.-.jvare « s.-i*» si-Fril, . . 

QUIRINO. Il" sica, l u i Cini. H C I T Ì ,n • Il 
r.iAlrt^^ain di l i i p r ) » l"re 17.""). 

VALLE: rr.inp O.iris-lMppnrio. ore 17 '.ìli. • Clr 
su- ' - l i ^ l'ai'" • ri i ij-* •. 

TEATRO DEI BAHBIM DELLA C0?4P. GOLDONI: 
il. ,-irni. j . o;i> Hi'Vi, al i-ir.'.-.a \ i . - rn'i: « Or-
.'•i-l!i> e Stellina ». 

VARIETÀ' 
FOLLIE: c-rap. di rivi-'» r. n i 5 Irdb . Sjllo 

. i -Vlf l . i : « H i l l t ir i l i l".'.'.!'1 ». 
HA?»ZGNI. dsllr ore ir, torpp. riii'l» \ ia» 

lloltrisi. sullo schermo- Le nt.'i-.e avirr.lare 
<i' T irnc . 

REALE: O.-.'ri I'.-'Ì r-ale e t a n f i . 
SALA UMBERTO: d-I!c ir, . I.Vr* \ . lo ??ct-

tx'ol.i r!«llc nrravigbe. Pla'ra L. 130. 

C I N E M A 
Acqiitris: r->r.e :»n Mj.V-b-a. 
Altieri: Il roridi ta'r:,- ,'r|i Ir.'u 
Amiijcialori: I Iar."n drl B'Z'i'a 
Appio: Icanto di m i i«!t». 
Aqaila: Il «'ile di M^r'rr4s^ia<, 
Arenala: P.^a di -anjce. 
A»lrt: Wrjini:». 
Attilli l i I d'ccai d»l iati». 

S^S'XTACOS-I % 

£ 
AntjUilc; I 1 v'iinj il, j ' . . • 1 ,. 
Ac:c?.:a: I. in i ' IT. .'fi j.»/- r »,ni«n. 
Bernini: l.u si.i.|bn di r---:.- »i... 
Brencaccio. I' f I " .'i I. '• .-, 
Capranica: La r i . . t>l rr-lv-r. 
Ceatrele: Tr. ri'ji-rr in (Tri ij| rnan:-'. 
Cìcdio: I.a I r e 13 r.'-l fi.-.r.".. 
Celi di Rifarò \.'Ì%.I < nTo t'a spntj. 
Cslonaa: l.'in;*rn-) -IUIIO. 
Ceiosie): 0-, *u r \, M : J . 
Corsa: 11 -anto dr!U v ,u . 
Cristallo: Ti i r : > ?• • TJ 
Cea''ale- ilnd'. ••>•• u.tit'». 
Delle Vittorie: I a'.n > r--0 di -. a. 
Delle Terrine: la n - M ' I di M'3'r'ii-to. 
Eicelsior: L's—j-l 1 d.-ll? •.'.;'..•. 
Fenice: l.a rj.a .Vlb n 'l» TAO .Vie e varietà. 
Haninio: Il 'JITIV ' - . - . • . . 
Galleria: l o i - M i d-ii.'a-*» 
Giulio Cesare: I-i j m di Bari-» 
Gloria: rtjrila i-^ij <u. 
l'alenale: ! • >.'-i •'<! r j l ' f . i . 
ìr.itao: P.rc-,1?. l i . ' , ! 
Iris: l> vita rìr>.-i—.-ia. 
Italia: La frec-;a r P | i i v o . 
J0TÌ~slIÌ: v ; , - | . f f,r.--r*r f Ti.'l'tj 
La Feaice: I.'a'-ilo n<ro r'a ) ; « » « Tiri'ta. 
Massime: LJ •'•••Tiiaat"'». 
Maiziti: L'irnvr-:» <a-i-iro. 
Kcdersissi&o: s 3 | a \ : | | r u l a i drl falco.: j 

sila C- I J s ia vi». j 
M;d;r:3: !l '•ir'o ('rli» ' ' ' i . * 
Noueaiano: Il jiriji'i-ero di 7^-'!a. I 
ftLOTO: l « ! ! i i . 
OJescalcti: Il pUrrrr d'||o «ran-'jl'.. 
Oìispia: Il r>:?'«r* »>llo «rai.'^l-». 
Orfeo: Rcira t i f a ap--!a. 
Otiarif3o: A UH-» di ra.-.drla. 
Palirro: T. b *t»ll» «*i--v a c.-r-Ur' e rari*'» 
Palestrist: L'isr^rtal» l»5;-a!a, 
Ptrisli: Pu» Irt^r» arn3nc. 

?la'i»*ano- *•'•-. 1-11 Irrnn 1--M 
Politeama Kirqfctrila- la pr-TuIn sniih 
Principe- l't| .!. far-l» r v.-in.ti 
OoiriKiIs: I h-"-rn i'rt !>n!-! . 
Quirinciti": <:< l'i 1.1. 1.111. 1v 2U.I'. I.'i-nl 

f-r At>\\' »-'Hlrn. 
Bt i i s i . l'ai'-"» "ì •"• 
tex: la - 1 via 
Rosa: 111 lui-i va in « , f i 
ìa'a I.auren'ina l.a ranj'.nc del ="lr e.-. Lauri 

\-.|». 
Salario. I.i v.-ifte e " j . 
Sai-rio- l .j i i ir, . .^ 
Sa:cia: I-r. n'-" a Par.-1 
lDp»"ia;-a. \'*'*• • \? •<r-<-ru 
Spletdore: Lo »ì-a .b'> di r«srr» vno. 
;ria=:D i^:a ' .: . / . . .-.,-"••» i m n n l f ip»riura 
Trieste: Il n-.'-'ante di srjjuvi 
Teresio. I trr'ti. 
TrltO'BO. ili "j'rrb- .- a seraj'Tft. 
XTI Aprilf l " ' i ri'--iva. 

VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
Di FSOOCIA 

UEUDiTA \W 12 RATE 
PR&2Z, imBfìTTIBfU 

Cri n i a c c n i r t i ) eri e c o n o m i c o t i a -
s^iorto i - ''.- v i "e ,r.c-<- p--/sfcritc L'i 

"TEHMHR" 
V u X X S e t t e m b r e n. 3 

T c l e f . -J3-91G - 1I-U11 - 11-255 - «81-31? 
V.-itrin e d s n ' o t i c n i p e r o v u n q u e 

F«»rfaitsi «ipccinli p s r Str i l la e S a r d e g n a 
T I ^ S J J O . ti in Cit i" - M.in-'>/prini j c n t r a l t 
p e r d c o o - . l o m- . ' - i e inor).!i - P r e - n 
e resa a rln'n ••• •<> . Frc?7i inotlic-i 
5er \ i7 . in passt»«serl per le p r i n c i p a l i 

f i t t a 

RIMOBERrtiMO LOCALI. KEGOZI, Witti mm 
Le m e ! . u r i i . r r . c y ^ l j t u r o e. pa.a' . i al pre-v i p n .nod:c i I ' Im­
p r e s a M O H A L D I C L A U D I O — cos trn / . . oru e v e . t r c a n i r a - e s e ­
g u e qua'.s.sj^t l a v o r o m t e m p o erc.-71'ma'.f e:-, " d f c c l t n o s t r i 

movent i - . - : ^rdtuit i e d i v c r r - ' c nr i s 'n c i ' e n : ; 

I m p r e s a MORALDI CLAUDIO - Tel. 531-210 

I L 

s i e d o n o o z ? I su l b a n c o d ^ g r i m p u t a ' J 
n o n h a n n o . I n v e c e , f a t t o i m i t a d i t u t ­
t o c i ò . A n z i , p u r d i s a l v a r s i , h a n n o 
g e t t a t o i l f a n g o sui v e r i eToi , c a d u t i 
p e r l a l i b e r t i d ' I t a l i a -. 

E n t r a n d o n e l m e r i t o d e l l a c a u s a . 11 
c a p i t . S2 ' .vad r t t i p r o c e d e a t la d i s a m i ­
n a d e l v e r i m o v e n t i dc'.t* az:c*ii c r i ­
m i n o s e d e l t a b a n d a T'ornar!, e r i l e v a 
l a « c p i - o p o r z i c n e » c o n c u i es-«.a a g i 
c o n t r o l e s u e v i t t i m e d e s - i g n a t e . 

e L ' u n i c o c h e a v r e b b e p o t u t o p r o ­
v o c a r e l o s d e g n o d e i n o s t r i g i o v a n i 
r p a t r i o t i » — p r o s e g u e i l P . M . — il 
C o n t e V a s e l l i , è s t a t o p r o p r i o q u e l l o 
c h e h a r i c e v u t o , d i r e m m o q u a s i , u n 
t r a t t a m e n t o d i f a v o r e ». 

B i l a n c i a t e q u i n d i l e v a r i e r e s p o n ­
s a b i l i t à d e g l ' i m p u t a t i r i g u a r d o a l l e 
r a p i n e d a e s s i c o m p i u t e c o n t r o M a ­
r o i . V a s e l l i , G i a n m a r i a e A u t l c l - M a t -
t e i . i l P . M. c o n c l u d e c o n l a r i c h i e s t a 
d e l l e c o n d a n n e : y o r n a r i . C a n o v a c c i e 
I f r a t e l l i P a o l l c c h i a 21 a r : 4 . F u n t a c -
c h i o t t ) a 20. S a r m i e n t o a 18. D ' A c h i l l e 
e S e c c l a 11. R i p a r t i a d 1. P e r A t -
7or i , l ' u n i c o c h e s e c o n d o i l c a p . S a l ­
v a d o r ! a b b i a d i m o s t r a t o d i a v e r a g i ­
t o p e r fini p a t r i o t t i c i , « p e r D u c a -
r a n i e P e c e , r i c e t t a t o r i , l ' a c c u s a t o r e 
h a c h i e s t o l 'a«;solurion€. 

S e g u o n o In f ine l e a r r i n g h e d e l l ' a v ­
v o c a t o S o t g i u . d i f e n s o r e d i S a r m l e n -
t o e d e l l ' a v v . D ' A m i c o , d i f e n s o r e di 
R l p a n t l . 

O g g i p r o s e g u i r a n n o l e a r r i n g h e d e i 
d i f e n s o r i . A l u n e d i o a l p i ù t a r d i a 
m a r t e d ì l a s e n t e n z a 

I I I I M I , t i t I i i i i i i i t i i M i i i i t i f i i M i i i t i i i t i i i e i i i l i e i t i e f i i i i i i i i » . i i l i i i i i l l i i i i i i i i « i i i i i i » i » i « « » « e i e i « e « « t • • • » • » • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ' • « • • i i i i M i i i n i i n t i i i 

.̂ n-'-ŝ ...- ,,^ ». *. K T £• inizievà a Qfl.ap.oLi 
* " V " ' la "ola wuelL,, del rBuvi? 

B A S S O P R E Z Z O V A L O R I Z Z A L \ L I R A ! 

DL CALZAIURIFIGIO BARBERI - VIA DEL LAVATORE, 58 
S C A R P E di n e l l e c o n s u o l a di c u o i o g a r a n t i t o : 

j Lire 1500-1900-24001 Lire 1500 in poi I Lire 400-600 
Lire 1.600 - 2.300 - 2.500 

v i s i T \ T E C I ! 

S C A R P O N I p e ' S i i t : 
in c u o : o g a r a n t i t o d * 
I s u d d e t t i p r e z z i s o n o al d i s o t t o de l p r e z z o r e a ' r . 

S p a r t a c o R o s a t i , i l F a b r i z l d e l c i c l i s m o 
r o m a n o , l a n c i a t o i n u n o s p u n t o d i 
v e l o c i t à , n e s t a p r o b a b i l m e n t e p e n ­
s a n d o n n a d e l l e s a c . D o m a n i i l b r a v o 
S p a r t a c o s a r à d i s c e n a n e l l a c i c l o ­
c a m p e s t r e o r g a n i z z a t a d a l F r o n t e d e l l a 
G i o v e n t ù ; e s a r à s i c u r a m e n t e u n o d i 
q u e l l i c h e f a r à « m a r a r n a o > a m o l t i 
a v v e r s a r i . L a p r o v a s a r à d l f f lc i l e , 
p o l c h e m o l t i s a r a n n o i b r a v i i n l i z z a 
s u i p r a t i d i v i l l a B o r g h e s e . S c i p e r ­
c o r s o s c e l t o d a i g i o v a n i o r g a n i z z a ­
t o r i , c e n 'è p e r t n t l i i g u s t i ; e s i p a s ­
s e r à d a n n p r a t o s d r u c c i o l e v o l e e 
f a n g o s o a l m a l i o s o V i a l e d e l G l i c i n i , 
d a u n a s p i n o s a f r a t t a , a l l a d o l c e v i ­
s i o n e d i f a n c i u l l e p a s s e g g i a m i p e r I 
V i a l i d e i P l n c l o . m e n t r e I b u s t i di 
m a r m o g u a r d e r a n n o s t u p i t i l a ì f l l a t a 

d e l l e m a g l i e m u l t i c o l o r i . 

La seconda giornata del jrtrore di ri-
torno, è imperniata sul mAich Napoli-
lUri . La grande turrita richiamerà allo 
stadio partenopeo il rt;'s'v'''co delle crari'Ii 
occasioni: geriiiluomini in pompa marna. 
scugnizzi e guappi grideranno tutti il fa­
tidico e ciuccio, fa' tut ». 11 ri-ult i to r 
incerto: nr.a lesserà preferenza «i può 
dare al Na;«l i poiché l ' incr-tro Mene di­
sputato sul suo campo e sii azzurri ra-
poleuni «oro desidero-i di TÌ'Cittare la 
unica sconfitta «uV.ta proprio ad cpera 
dfi galletti nel girore di ard.it». C'è ca 

i apiriungere che in questo momento il Na­
poli va forte, ed il suo unico reparto che 
tino a poco tempo fa aveva dato «Tic 
preoccupizior.i, è riu=cito a segnare sei 
?c-als in una sola partita. Peraltro i r«-
resi non crediamo siano un «M*O Unto 
facile da spolpare, tanto pia che_ e=si 
avranno da yoster.erc fi:cri ca~a «eri ccn 
fronti, e «oro decisi a farli fruttare-

I viola fiorentini dalla trasferta di An­
cona hanro buone possil.ililà di riportarsi 
a ca«a due punti, che permetterebbero lo­
ro di mantener»! in stretto contatto con 
la quarta poltrona. Ai dorici ron rimane 
che difendere a denti stretti fi loro pre­
stigio dinanzi ai propri appassionati, ma 
certo è che la camparr1». che ad un cer­
to momento ««rmbra\a dare cenni palesi di 
ripre«a. è ora di nno%o in alto mare, e 
nell'ultima sua trasferta, contro la Roma, 
ci è apparsa -legata in tutti i »tioi re­
parti. senza idee chiare in testa e solo 
ìlodate di mc-iu buona solontà. 

I piancor.fri feuei i , dopo gli iiisucre»'i 
morali e materiali rìrortati r.ells trasfer­
te di Napoli e di ir?lerno, si accinjono 

don.ani a rir-rrrdere qu'sta contro il Pro 
Lnur.'o. C'j-r. ;-:to p . i difficile «n i po­
teva capitare loro, i c i i h è . ee è -rro che 
: Lixorresj ^»,n KJ-.T.'-» ancora r«??i';n:o 
-:na co-.tii::ita di re; ùTrento qu^Ie «a-
re!>be le^itti-no attc:.drr«i ila t:r:a squa-
d-a cerne q-:cl!a ar-;»^n;o, t.:tta-. :a CJ-Ì 
sono *i:7eriori r e:: »:r.e-.Te alla r-..jde4ta 
Cf.r-i;. tzi'ic srr,--e. Per ottenere «in risul­
tato che non *\u <r\ tutto r t ; i ' . i m , i Liai-
ccrieri dovranro -parare tutte le loro car-
tneve. 

Allo Stadio Nar onale di Rmia . doma­
ni la I azio torr-.eri a riocare, dopo la 
-fortunata turrita di L i . e r r o , davanti al 
proprio pub' lieo, il q-.ale è arcr.ra setto 
rim-rrcsfioiic »!clla lelliSsima partita di­
sputata contro la F^ri. e «;>rra vivamen­
te di sedere i «t:- i ras?zzi ricanare co­
me nei giorni nvs l i ' - i . L* c e t o c>c i frut­
ti dtlla lenta ^cclir ita.-i- r;e dei 5Ìov-,ni 
romani i n m e - i i q-ie-t'anno tn stinadra. 
comirrcii-io a far-i \calere. Partita da ron 
prendersi s,.tto S'^TI'IS. eiide.iternrr.te. poi­
ché la Salernitana non è sf.uvlra da but­
tar»» via. T u t ! a \ ; i il pronostico è a fa 
vore dei bi«ncoa7zurri. 

I campioni drlla Roma -ì rrchiranro a 
Pe-cara e chi» à che l'Abrnzzo forte e 
(Tentile non resali loro due punti, che 
«arrli'iero prow .der..-.ali in q-^a-ito ter-
metterct.bcro di re-tar .«'li in le«ta alla 
classifica II Pc-c ira dn'ftc:l-rttite riu­
scirà a sfo.i'Iarc la -a l ia «ari.-ine-^u ro 
maniita; perciò ai Ki-jllorc-i '•a-T'-à mei 
to proKiHlm- ite *e smre uri solo ;ca' 
per a\rre pattna \ inta Non ci l imine 
che augurare un xlascio felice e orofit-
tcvole alla caro\a.".a romai.a. «j. p, 

GHIOW. Ai. VUKW 

cuoio L. i.aoo 
Semenze L. 245 - Broccame L. 150 

ROMA - VIA NIZZA N 42 - ROMA 

Finissimi proiuiri nell'ina e chio-'t 
ni«r o l c e n t o ben curate in campo.\ 
q u e s t e c o r e cOstttfi;ra»"> tcrt l ' c s p c t - j 
to attraente delia e RondtiicUl ^. «Ij 
campo s u l q u i l c fcntai-r iuo d i o n p i r c i 
i l p c l l o n c t d i r i cVI c t . i c ina e d e l ' S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L I 
t e a t r o nel pr.irjo c l l c i m i i c n t o t>cr I*»n-j O r e 9-13 - 1S-19; fesTivi ttVU 
contro che VII febbraio U opporrà o i | V | . « 4 P R I N C I P E A 3 I C D E O N . *. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Pro». Doti. 6. DE BERN̂ ROIS |DP. ELIO DEI GIUDICE 

p c n n a i o l i . ÌS'on tutto, pero, era d i 
«rradcrole aspetto olla » R o n d i n e l l a *. 
Tc?iti a t tor i c h e n e i e pn;n« p i a n i » 
timbolcggvmo la vigoria e l ' i m p e t o 
della giovinezza, a p p a r i v a n o p i u t t o ­
s t o r a c c h i . 

Ottimi ver l'ardore p o s t o n e l f i n o 
m s e f / t i t m e n f o d e l p a l l o n e : Carlo Ro-
m.rino. la c u i M O ! C c s t r u i r c b h j r jnf i i 
d e l t u t t o Io sj>ccchio d e l l a porr 

ans V i a V i m i n a l e t o r e s s o S t a z i o n e ) 

Oott. G. DELLA SETA 
S P E C I A L I S T A 
M» *r*5nt» 2 * 

V E N E R E E 
| . I»I V. «sf» 

E P E L L I 
* I*. Ilv'/t 

VENEREE e PELLE D o t L 

F . N A S I S I 
Massimo Girotti, più bello che m n i . j v Colr«nna A n t o n i n a 41 (p zza C n l o n i u ) 
yfario Pis-u, c r i dente i l i t?r.te pii i a s u o 
a o f o s t i l l e tatrolc di un palcoscenico. 
Sicuri di se e f jcnerivt c o n s i g l i e r i d e i 
menn c«m<;rti colleghi si sono ditìo-
struti: Piero Pastore, al quale una 
certa rassomiglianza con Rodolfo Va­
lentino fece cbbaei'lor.are il giuoco 
del calcio i>cr l o scherno, e Scarabst-
l o . d e l «jualc « e s i t i n o c o n t e s t a i titoh 
df ca lc iate -re . m e n t r e motti? dtscu*.*io-
>-i si accendono sul suo b u o n d i r i t t o 
df procure in una 'quadra di n i tor i 

Certo è che l'incontro d e l l ' I ! feb­
braio a beneficio dell'Istituto Previ­
denza Giornalisti si annuncia m o l l o 
a t t r a e n t e . T o r n e r e m o j u l l ' a r p o m c n t o 

U I . R M O S i r i l O I ' A T I I ' O 
SpccMtt77..i«i l 'LI I I e V E ' - E R f c E 

n e ! r i " n i * r r - i t a di ROM \ 
Via Nr . • . .nns , - :"!>'« Ì J , U V." H 1 (•".ir-.tar.") , 
f c l «0-13* - O i a n f ^ - l l . Kesr 3-11.39 

Doti YANK0 PENEFF 
S ' j e i ; n -T/« l>Ornif>. rtiOOi'ICCi 

M A L A T T I E V E N F R E E f T E L L E 
v;.^ p , . j . . t r r . ;5 n r> "•• i « r » • to 14-13 

F:=t . 10-13 

Doti LI VIRGHI 
S p e c i a l i s t a In a r o t o e l a trr .alatue ge-
ni to -ur in« ir te ) - Via T a c i t o .v 1 (Piaz­
za Co'.» R i e n z o ) <».-4 17-;f. T»l J^1-P«: 

Dolt. A? FRF0H STR0M 
V K N L R f t . P r . l . L P 

C O R J - O t . M H L R T O , n ò 0 | 
T f l e f * ! - 9 « - O r e a-?f. 

GtWntfb HedTe» 0 * w e h i 

m L.C0LAV0LPE 
DtliUnlutrsi'a éi PÀUiCf 

yKNIIICE-PELLS 
VIA GIOBERTI JOUmui^-«f 

Oott. THEODOR LANZ 
V E N E R E E • P E L L E 

Via C o l * d: Ri»-tizr» ISJ • Tti I4-S01 
(fer nr* H-71» f e s i f>r*- *J-13i 

Dot». OAYii) STROM 
•«•ÈCIf .1 ISTA D E R M O S I F I L O P A T I C O 

M A I . A T I I I . t l . M . l i l f . L P E L I E 
VIA COLA DI R I ! N / O It? Tel *4-5«l 

t f e n a . 1 •-:<! • «e»uv l I - 1 3 | 
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